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approvato dalla l V Commissione permanente (F inanze e tesoro) della Camera dei deputati 

nella seduta del12 ottobre 1950 (V. Stampato N. 1~50) 

presentato dal Ministro delle Finanz~ 

(VANONI) 

di eoncerto col Ministro del Tesoro 

(PELLA) 

TRASMESSO DAL P RESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI .ALLA PRESIDENZA 

IL 18 OTTOBRE 1950 

Rinnovo delle convenzioni con gli Istituti di credito 
incaricati della distribuzione dei valori bollati ai rivenditori secondari. 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico . 

Sono approvate le allegate convenzioni sti
pu1ate, in rappresentanza del Governo, dal 
Ministro per le finanze con i rappTesentanti 
dei seguenti Istituti: Banco di Santo Spirito, 
Monte dei Paschi di Siena, Istituto di CTedito 
delle Casse di TispaTmio italiane, Istit.uto di 
San Paolo di Torino, Cassa di Risparmio delle 

riPOGRAJ'IA DEL SENA'I'O (14Gt) 

Province Lombarde e Banca Popolare di Milano 
<' Istituto Federale del1e Casse di Risparmio 
delle Venezie, addì 26 aprjle 1950, con le 
quali viene affidato agli Istituti stessi il servi 
zio di distribuzione dei valori bollati ai riven
ditori secondari del Lazio, Toscana ed Umbria, 
Emilia e Romagna, Liguria, Piemonte, I;om
bardia e Venezie. 

n Presi.dente della Camera dci deputati 

GRONO:HI. 
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PROROGA DELLA CONVENZIONE COL BANCO DI SANTO SPIRITO 
DI ROMA PER LA DISTRIBUZIONE DEI VALORI BOLLATI AI RIVEN

DITORI SECONDARI NEL LAZIO 

Fra il Ministero delle finanze, rappresentato dal signor ministro profes
sore Ezio Vanoni ed il Banco di Santo Spirito con sede in Roma, rappresen
tato dal suo presidente marchese Giovanni Battista Sacchetti si stabibsce e 
si conviene quanto ~egue: 

Art. l . 

La convenzione stipulata fra il Ministero delle finanze ed il Banco di 
Santo Spirito di Roma in data 2g dicembre 1939, approvata con regio decreto 
16 maggio 1940, n. 536, con la quale fu affidato al detto Banco il servizio 
di distribuzione dei valori bollati nel Lazio, rinnovata, con modificazioni, 
per ll biennio 1° gennaio 1942-31 dicembre 1943 con convenzione del28 dicem
bre 1941, approvata col regio decreto 9, marzo 1942, n . 317 e prorogata taci
tamente per un biennio e cioè dal l 0 gennaio 1944 al 31 dicembre 1945 e 
successivamente prorogata per un · alt ro biennio e c!oè dal l 0 gennaio l 946 
al 31 dicembre 194 7 con la convenzione 24 agosto 1946 approvata con decreto 
del Capo provvisorio dello Stato 13 novembre 1946, n. 609, è rinnovata, con 
modificazioni, per un triennio e cioè dal l 0 gennaio 1948 al 31 dicembre 1950 
alle condizioni che seguono. 

Art . 2. 

Il Ministero delle finanze consente al Banco di Santo Spirito di conti
nuare ad effettuare il servizio di- distribuzione dei valori bollati ai rivenditori 
secondari nelle seguenti provincie: Roroa, Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo. 

È peraltro in facoltà del Ministero delle finanze di riservare la distribu
zione di alcuni valori bollati agli Uffici del registro giusta le norme -vigentL 

Art. 3. 

11 Banco di Santo Spirito accetta di continuare ad effettuare il detto ser
vizio e si obbliga di eseguirlo con l ' o~servanza delle norme contenute nella 
presente convenzione. 

Art. 4. 

Il Banco di Santo Spirito continuerà a mantenere in Roma, a proprie 
spese, un Magazzino compartimentale dei valori bollati quale centro di distri
buzione dei valori stessi . 

Resta fissata in lire 1.000 milioni la scorta dei valori bollati di cui è già 
dotato il l\Iagazzino suddetto giusta mini steriale lO marzo 1949, n . 14 7341, 
come risulta da apposito dettagliato elenco firmato dai rappresentanti delle 
parti contraenti. 

L'ammontare della detta scorta potrà essere variato con di spo~izione del 
Ministero delle finanze, in relazione alla contraz.ione o all'incremento dei pre~ 
lievi di valori bollati effettuati dal Banco. 
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Art. 5. 

Il Banco di Santo Spirito assume in deposito la dotazione di valori bollati 
di cui al precedente articolo 4 e se ne rende responsabile obbligandosi a resti.; 
tuirla integra1mente in valori o in denaro al termine della durata della pre
sente convenzione, o della proroga prevista dal successivo articolo 16, ed anche 
prima all'atto della eventuale soppressione di qualche tipo di valore bollato . 

.A.rt. 6. 

Il Ministero delle finanze autorizza il Banco di Santo Spirito a disporre, 
sulla detta dotazione, per la distribuzione,- senza obbligo di pagamento an ti
cipato del prezzo relativo, salvo peraltro l 'obbligo della restituzione ai sensi 
del precedente articolo 5, di un ammontare di valori bollati non superiore 
ai 9 decimi della dotazione stabilita col precedente articolo 4, giusta i vari 
tagli e specie che verranno determinati con apposito elenco firmato dai rap
presentanti delle parti contraenti. 

Art. 7. 

ll Banco di Santo Spirito si obbliga a tenere fermo costantamente nel 
l\iagazzino compartimentale almeno un decimo dei v al ori bollati costi tu enti 
la predetta dotazione. 

Di tale quantìtativo di valori il detto Banco non potrà disporre se non 
previa espressa autorizzazione del Ministero delle finanze . 

.A.rt. 8. 

Il Banco di Santo Spirito si obbliga ad effettuare almeno ogni 15 giorni 
e in ogni caso non oltre il 25 ed il 10 di ogni mese il rifornimento dei valori 
bollati per un ammontare pari alle somme introi tate, rispetti v amen te, nella 
quindicina precedente dal l 0 al 15 e dal 16 a fine mese, dalle ·proprie dipen
denze e rappresentanze e dai propri corrispondenti in ordine alla distribuzione 
dei valori bollati dai medesimi effettuata. 

Il rifornimento si effettua con ordinazione al Deposito generale dei valori 
bollati in Roma, pagandone il prezzo anticipatamente ad ogni ordinazione, 
mediante versamento del relativo importo presso la sezione di Tesoreria pro
vinciale di Roma. All'ordinazione dev'essere allegata la relativa quietft,ru;a. 

Ai fini del controllo di quanto sopra convenuto, il Banco di Santo Spirito . 
si obbliga a trasmettere, entro il ~t) ed entro il giorno 10 di ogni mese allo 

' Ispettorato compartimentale delle tasse e delle imposte indirette sugli affari 
di Roma, due prospetti indicanti ciascuno globalmente l'ammontare degli 
introiti conseguiti, rispettivamente, nella quindicina antecedente dal 1 o al 
15 e dal 16 a fine mése da ogni singola dipendenza o rappresentanza e dai 
corrispondenti che provvedono alla distribuzione dei valori, con indicazione 
dagli estremi delle quietanze di Te~oreria, relative ai versamenti di cui al 
comma precedente. 

.A.rt. 9. 

Le spese relative al concentramento nel Magazzino centrale comparti
mentale dell'Istituto della dotazione di valori di cui sopra all'articolo 4, come 
pure la spesa re lati va al trasporto dei valori bollati dal Deposito generale dei 

N. 1331- 2. 
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valori bollati di Roma al detto magazzino compartimentale. ad ogni ordina
zione dell'Istituto, sono a carico del Banco di Stanto Spirito. · 

Sono del pari a carico del Banco di Santo Spirito Je spese di gestione del 
Magazzino centrale compartimentale comprese quelle per la custodi a e conser
vazione della detta dotazione, nonchè l~ spese di trasporto per la distrib zione 
dei valori dal Magazzino centrale compartimentale. 

Art. 10. 

Il Banco di Santo Spirito si obbliga a provvedere alla distribuzione dei 
· valori bollati a mezzo delle proprie dipend~nze (filiali, agenzie, succursali, 
sub-agenzie), nonchè di Istituti di · credito corrispondenti o di appos.ite rappre
sentanze nelle piazze ind1cate nell'allegato A alla presente convenzione ed 
in altre che potranno successivamente essere determinate d'intesa fra l 'Ammi
nistrazione delle finanze ed il Banco, assumendo in pieno ogni responsabilità 
al riguardo. 

Qualora il Banco intenda spostare le proprie dipendenze o comunque 
"'variare la rete di distribuzione dei valori bollati qual e risulta dall'allegato A 
alla presente convenzione, dovrà ottenere il preventivo assenso dal Ministero 
delle finanze, Direzione generale delle tasse e delle imposte ·indirette sugli 
affari salvo a tener conto della variazione del costo del servizio. 

Il Banco di Santo Spirito si obbliga a tenere presso ciascun centro di distri
buzione indicato nell'allegato A una congrua dotazione di ogni specie e taglio 
di valori bol1ati per la vendita ai distributori secondari. 

Entro il terzo mese dall'entrata in vigore della presente convenzione il 
Banco deve comunicare al Ministero delle finanze, Direzione generale delle 
tasse e delle i m poste indirette sugli affari, mediante -.dettagliato prospetto 
i quantitativi costituenti le dotazioni di cui al ·comma precedente. , 

È in facoltà del Ministero delle finanze di stabilire i quantitativi dei valori 
per ogni specie e taglio che devono costituire la dotazione fissa della dipen
denza che non può essere posta in vendita se non con particolare autorizza
zione del Ministero delle finanze. 

Art. 11. 

Sull'importo dei valori bollati prelevati annualmente dal Banco di Santo 
Spirito contro pagamento al Deposito generale dei valori bollati di Roma, 
compete al Banco la seguente provvigione: 

del 3 per cento fino ad un importo di 400 milioni; 
del 2,50 per cento sull'importo eccedente i 400 e non gli 800 milioni; 
del 2 per cento sull'importo eccedente gli 800 e non i 1.200 milioni; 
dell' 1,50 per cento sull'importo eccedente i 1.200 milioni. 

- Nessun altro aggio, provvigione o compenso spetta al Banco di Santo 
Spirito ed alle sue dipendenze, corrispondenti o rappresentanze per la distri
buzione dei valori bollati oggetto della presente convenzione, salvo quanto 
è convenuto col successivo articolo 12. 

Art. 12. 

N ella determinazione delle aliquote stabilite nel precedente articolo 11 
è stato tenuto conto del costo del servizio di distribuzione dei valori bollati 
al l 0 gennaio 1948 risultante dall'unito prospetto allegato B comprendente 
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le retribuzioni spettanti al personale del Banco ritenuto necessario per il 
disimpegno del servizio, il costo dei trasporti, delle assicurazioni e di ogni 
altra spesa inerente al servizio stesso. 

Alla fine di ogni anno solare è consentita tanto a favore del Banco quanto 
a favore del Ministero delle finanze la re visi o ne delle aliquote di provvigione 
sta.bilite dal precedente articolo 11 in relazione alle variazioni in più o in 
meno che si fossero verificate nel costo del servizio durante l'anno stesso rispetto 
al suo costo globale effettivo calcolato alla data del l 0 gennaio 1948 nonchè 
all'importo totale dei prelievi di valori bollati effettuati dal Banco durante 
ciascun anno rispetto all'importo dei prelievi calcolati per l'anno 1948 in 
lire 1.600 mHioni. 

L'accertamento del costo del servizio previsto dai commi precedenti verrà 
operato dal Ministero delle finanze sulle scritture contabili del Banco. e me
diante ogni altra eventuale indagine. 

N o n si procederà a revisione ove da detto accertamento risultassero aumenti 
o dimunzioni non superiori al 5 per cento. 

Alla revisione delle aliquote di provvigione si provvederà con decreto del 
l\finistero delle finanze. 

Art. 13. 

La provvigione di cui all'articolo 11 e l'aggio che il Banco di Santo Spi
rito deve consentire, a sua volta, per conto deJlo Stato ai rivenditori di valori 
bollati nella misura determinata da.lle vigenti disposizioni di legge al riguardo, 
saranno liquidati, nei rapporti tra l'Amministrazione finanziaria ed il Banco, 
mensilmente con l'osservanza delle norme, che saranno determinate rl.al Mini
stero delle finanze, .. alle quali il Banco di Santo Spirito dichiara fin d'ora di 
aderire. 

Per quanto riguarda l'aggio ai rivenditori il Ministero delle finanze auto
rizza l'Intendenza di finanza di Roma ad emettere, entro i primi 5 giorni 
di ogni mese, un ordinativo di rimborso per l'importo preventivamente accer
tato, che non potrà superare la somma corrispondente all'importo medio men
Rile dell'aggio scontato nel trimestre preeedente, salvo a procedere, succes
sivamente, alla liquidazione definitiva in base ai documenti che il Banco di 
Santo Spirito è tenuto a produrre non oltre il successivo giorno 15 di ogni 
mese. 

Art. 14. 

Il Banco si obbliga a tenere, per la gestione del serv1z1o di distribuzione 
dei valori bollati ad esso affidato con la presente convenzione le contabilità 
che sono attualmente in uso presso i magazzini gestiti dall'Amministrazione 
e presRo gli Uffici del registro e quelle altre che il Ministero delle finanze 
riterrà di dover istituire per il riscontro delle giacenze, delle entrate e delle 
usci te dei valori sia presso il magazzino centrale compartimentale dell'Isti
tuto, sia presso gli organi di distribuzione. 

Il Banco si obbliga a~ltresì di sottoporsi per quanto riguarda la gestione: 
del servizio ad esso affidato con la presente convenzione, ad ogni controllo, 
tanto presso il Magazzino centrale compartimentale, come presso gli . organi 
periferiei di distribuzione dei funzionari della carrie.ra ispettiva dell'Ammini
strazione delle tasse e delle imposte indirette sugli affari e di altri funzionari 
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dell'Amministrazione delle finanze appositamente delegati dal Ministero delle 
finanze, nonchè alla resa del conto giudiziale a norma dell'articolo 7 4 della 
vigente legge sulla contabilità generale dello Stato. 

Art. 15. 

Il Banco di Santo Spirito a garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi 
assunti con le precedenti convenzioni e di quelli che esso si assume con la 
presente si obbliga di effettuare entro il mese successivo a quello della sotto
scrizione di quest'ultima convenziune, in aggiunta al deposito cauzionale già 
prestato in base alle precedenti convenzioni ed alle successive integrazioni 
di esso, un ulteriore deposito cauzionale fino alla concorrenza di lire 35 milioni. 
(valore .nominale) in titoli dello Stato 5 per cento, a se stesso intestati. 

Tutti i titoli costituenti i predetti depositi cauzionali dovranno recare 
l'annotazione di vincolo a f.avore dell 'Ammini strazione delle t_asse e delle impo
ste indirette sugli affari. 

L'ammontare di detto deposito dovrà essere aumentato o diminuito con 
disposizione del :Ministero delle finanze, in relazione alle eventuali variazioni 
dell'ammontare della dotazione dei valori bollati stab lita dal precedente arti
colo 4. 

Art. 16. 

I..~a presente convenzione ha effetto dal l 0 gennaio 1948 ed ha la durata 
di tre anni. Ove non venga data disdetta dall'una o dall'altra parte almeno 
un semestre prima della scadenza del termine, s'intende rinnovata -per un suc-
cessivo triennio. · 

Art. 17. 

La p resente convenzione fatta in triplice esemplare come pure i relativi 
allegati A e B, sono esenti da ogni tassa di bollo e da registrazione. 

Roma, addì 26 aprile 1950 ... 

Il Ministro per le .finanze 

VANONI. 

Il Presidente del Banco di Santo Spirito 

G. B. SACCHETTI. 
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ALLEGATO A. 
· (Articolo 10 della Convenzione) 

ELENCO DELLE PIAZZE SULLE QUALI IL BANCO DI SANTO SPIRITO SI OBBLIGA 
DI PROVVEDERE ALLA DISTRIBUZIONE DEI VALORI BOLLATI A MEZZO DI 
PROPRIE DlPENDENZE O RAPPRESENTANZE O DI ISTITUTI DI CREDITO COR-

RISPONDENTI 

PIAZZE PROVINCIE INDIRIZZI 

l Roma Roma Corso Umberto I, l 
2 Id .. Id. Via Banco di Santo Spirito, 31 -Agenzia 

di città 
3 Id .. Id. Via Casilina, 525, 527 - Agenzia di città 
4 Id .. Id. Piazzale Appio, 3 - Agenzia di città 
5 Id .. Id. Via Cavour, 5 - Agenzia di città 
6 Id .. Id. Via Ottaviano, 86 -Agenzia di cit.tà 
7 Id .. Id. Piazza Buenos Ayres, 15- Agenzia di città 
8 Id. Id. Piazza Tiburtina, 12 - Agenzia di città 
9 Id .. Id. Piazza Mazzini, 225 - Agenzia di città 

10 Id .. Id. Piazza del Gesù, 46 - Agenzia di città 
11 Id. Id. Ostia, via della Marina- Agenzia di città 
12 Id .. Id. Via Flaminia, 413-B - Agenzia di città 
13 Id .. Id. Viale Africa - Agenzia di città 
14 Id .. Id. Via Fornaci, 2, 4, 6 - Agenzia di città 
15 Albano . Id. Banco di Santo Spirito, filiale 
16 Anz1o Id. Id. 
17 Bracciano Id. Id. 
18 Campagnano Id. Id. 
19 Castelgandolfo Id. Id. 
20 Cave. Id. Id. 
21 Cerveteri Id. Id. 
22 Cisterna Id. Id. 
23 Ci vi t a vecchia Id. Id. 
24 Colleferro . Id. Id. 
25 Cori ~ Id. Id. 
26 Frascati Id. Id. 
27 Genazzano Id. Id. 
28 Genzano Id. Id. 
29 Manziana. Id. Id. 
30 Marino. Id. Banca di Marino, Marino corrispondente 
31 Montalto di Castro Id. Banco di Sa,nto Spirito, filiale 
32 Montecompatri Id. Id. 
33 Monterotondo . Id. Id. 
34 Morlupo Id. Id. 
35 Nazzano Id. Id. 

N. 1331 - 3. 
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Seg'lte .ALLEGATO A. 

o Q) 
.... >=i 
Q)· ..... sre 
;:i~ 

PIAZZE PROVINCIE INDIRIZZI 

z~ 

36 1 Nettuno Roma Banco di Santo Spirito, filiale 
37 l Olevai:w Romano Id. Id. 
38 Oriolo Romano Id. Id. 
39 Palestrina Id. Id. 
40 Palombara Sabina. Id. Id. 
41 Rignano Flaminio . Id. Id. 
42 Santa Marinella . Id. Id. 
43 San Vito Romano . Id. Id. 
44 Segni Id. Id. 
45 Subiaco Id. Id. 
46 Tarquinia. Id. Id. 
47 Ti-voli Id. Id. 
48 Tolfa. Id. · Id. 
49 Valmontone . Id. Id. 
50 Velletri. Id. Id. 
51 .Alatri Frosinone Id. 
52 .Anagni . Id. Id. 
53 .Arce . Id. Id. 
54 .Arpino. Id. Id. 
55 Cassino. Id. Id. 
56 Ceccano. Id. Id. 
57 Ceprano Id. Id. · 
58 Ferentino. Id. Id. 
59 Fiuggi Id. Id. 
60 Frosinone . Id. Id. 
61 Paliano. Id. Id. 
62 Pontecorvo Id. Id. 
63 Roccasecca Id. Id. 
64 Sora . Id. Id. 
65 Supino . Id. Id. 
66 Veroli Id. Id. 
67 Fondi Làtina E sattoria consorziale, corrispondente 
68 Formia. Id. Banco di Santo Spirito, filiale 
69 Gaeta - . Id. Id. 
70 I.~atina Id. Id. 
71 Minturno. Id. Id. 
72 Ponza . . Id. Fiorentino Umberto, corrispondente 
73 Priverno Id. Banco di Santo Spirito, filiale 
74 Sezze. Id. Id. 
75 Terràcina. Id. Id. 
76 .An1a tri ce . Rieti Banca di .Amatrice, corrispondénte 
77 Borbona Id. Banco di Santo Spirito, recapito 
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o~ 
..... ~ 
<l) ·""' s.-o 
;:l 8 
z~ 

l 
78 l 
79 
80 
81 
82 
83 
84 
85 
86 
87 
88 
89 
90 
91 
92 
93 
94 
95 
96 
97 
98 
99 . 

100 
101 
102 
103 

Seg1w ALLEGATO 

PIAZZE PROVINCIE INDIRIZZI 

Borgocollefegato . Rieti Banco di S. Spjr~to - Recapjto 
Cittaducale . Id. Banco di Santo Spirito, filiale 
Collevecchio Id. Id. 
Fara Sabina Id. Id. 
Leonessa Id. Banca di Amatrice, corrispondente 
:Magliano Sabina Id. Banco di Santo Spirito, filiale 
Orvinio. Id. Fabri N ello, corrispondente 
Poggio Mirteto Id. Banco di Santo Spirito, filiale 
Rieti. Id. Id. 
Acquapendente Viterbo Id. 
Canino di Castro Id. Id. 
Ci vi tacastellana Id. Id. 
Gallese . Id. Id. 
Grotte di Castro Id. Id. 
Ischia dir castro . Id. . Id. 
Montefiascone . Id. Id. 
Monteromano . Id. Id. 
Nepi. Id. Id. 
Orte Id. Id. 
Ronciglione . Id. Id. 
Sori ano nel Cimino Id. Id. 
Tuscania Id. Id. 
Valentano Id. Id. 
Vetralla Id. Id. 
Vignanello Id. Id. 
Viterbo. Id. Id. 

Roma, addì 26 aprile 1950. 

Il ~1 inistro per le finanze 

VANONI. 

Il Presidente del Banco di Santo Spirito 

G. B. SACCHETTI. 

A. 
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.ALLEGATO B. 
(.Articolo 12 della Convenzione) 

PREVENTIVO DEL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE 
DEI VALORI BOLLATI NEL LAZIO .ALLA D.AT.A DEL 1° GENNAIO 1948 

SPESA. 

l. - Personale (unità impiegate n. 41) L. 31.377.722 
2. - Trasporti . . . . . . . . 1.550.000 
3. - Postali, stampati, cancelleria 475.000 
4. - .Assicurazioni . . 700.000 
5. - Quota fitto locali 275.000 
6. - Luce e riscaldamento 175.000 
7. - Manutenzione macchine e varie 347.278 
8. - Provvigione a corrispondenti 100.000 
9. - Quota beneficio . . . . . . . 1.000.000 

Totale L. 36.000.000 
---

\ 

ENTRATA. 

Prelievo annuale presunto di valori bollati : lire 1.600 milioni. Provvigione· 
corrispondente in base alle aliquote stabil·ite dall'articolo 11_ della convenzione: 

lire 3 per cento sui primi 400 milioni J..J. 12.000.000 
10.000.000 

8.000.000 
6.000.000 

lire 2,50 per cento da 400 a 800 1nilioni . . . . . . . . . 
lire 2 per cento da 800 a 1.200 milioni . . . . . . 
lire 1,50 per cento oltre i 1.200 milioni (per 400 milioni) 

Totale. 

Roma, addì 26 aprile 1950. 

Il JJf inistro per le finanze 

VANONI. 

Il Pre.sidente del Banco di Santo Spirito 

G. B. SACCHETTI. 

L. 36.000.000 
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PROROGA DELLA CONVENZIONE COL MONTE DEI P ASCHI DI SIENA 
PER LA DISTRIBUZIONE DEI VALORI BOLLATI AI RIVENDITORI 

SECONDARI NELLA TOSCANA E NELL' UMBRIA 

Fra il Ministero delle finanze rappresentato dal signor ministro professore 
Ezio Vanoni ed il Monte dei Paschi di Siena rappresentato dal suo direttore 
generale (Provveditore) grande ufficiale ragioniere Alfredo Benincore si sta
bilisce e si conviene qua:p.to segue: 

Art. l. 

La convenzione stipulata tra il Ministero delle finanze ed il Monte dei 
Paschi di Siena in data 20 novembre 1940, approvata col regio decreto 23 dicem
bre 1940, n. 2025, con la quale fu affidato al detto Monte il servizio di distri
buzione dei valori bollati nella Toscana e nell' Umbria, rinnovata con modifi
cazioni, per il biennio l 0 gennaio 1943-31 dicembre 1944 con convenzione 
22 dicembre 1942, approvata col regio decreto 29 marzo 1943, n. 255, proro
gata tacitamente per un altro biennio e cioè dal l 0 gennaio 1945 al 31 dicem
bre 1946, e sostituita ad ogni effetto, a decorrere dal 1° gennaio 1946, per il 
biennio 1946-1947, con la convenzione 24 agosto 1946 approvata con decreto 
del Capo provvisorio dello Stato 13 novembre 1946, n. 599, è rinnovata, con 
modificazioni per un triennio e cioè dal l 0 gennaio 1948 al 31 dicembre 1950, 
alle condizioni che seguono. 

Art. 2. 

Il Ministero delle finanze consente al Monte dei P aschi di Siena di conti
nuare ad effettuare il servizio di distribuzione dei valori bollati ai rivenditori 
secondari nelle province seguenti: Firenze, Arezzo, Grosseto, Livorno, Lucca, 
Massa Carrara, Pistoia, Siena, Pisa, Perugia e Terni. 

È peraltro in facoltà del Ministero delle finanze di riservare la distribu
zione di alcuni valori bollati agli Uffici del registro, giusta le norme vigenti. 

Art. 3. 

Il Monte dei Paschi di Siena accetta di continuare ad effettuare il detto 
servizio e si obbliga di eseguirlo con l'osservanza delle norme contenute nella 
presente convenzione. 

Art. 4. 

Il Monte dei Paschi di Siena continuerà a mantenere in Siena, a proprie 
spese, un Magazzino compartimentale di valori bollati quale centro di distri
buzione dei valori stessi. 

Resta fissata in lire 1.500 milioni la scorta dei valori bollati di cui il Magaz
zino suddetto è stato già dotato giusta ministeriale l 0 luglio 1949, n. 151.489. 
Tale dotazione dovrà risultare da apposito dettagliato elenco firmato dai rap· 
presentanti delle parti contraenti. . 

L'ammontare della detta dotazione potrà essere viariato con disposizione 
del Ministero delle finanze, in relazione alla contrazione o all'incremento dei 
prelievi di valori bollati effettuati dall'Istituto. 

N. 1331 - 4. 
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Art. 5. 

Il Monte dei Paschi di Siena assume in deposito la dotazione di valori bol
lati di cui al precedente articolo 4 e se ne rende responsabile obbligandosi 
a restituirla integralmente in valori o in denaro al termine della presente con
venzjone, o della proroga prevista dal successivo articolo 16, ed anche prima 
aH'atto della eventuale soppressione di qualche tipo di valore. 

Art. 6. 

Il Ministero delle finanze autorizza il Monte dei Paschi di Siena a disporre, 
sulla detta dotazione, per ia distribuzione, senza obbiigo di pagamento antici
pato, del prezzo relativo, salvo peraltro l'obbligo della restituzione ai sensi 
del precedente articolo 5, di un ammontare di valori bollati non superiore 
ai 9 decimi della dotazione stabilita col precedente articolo 4 giusta i vari 
tagli e specie che verranno determinati con apposito elenco firmato dai rap
presentanti delle parti contraenti. 

.Art. 7. 

Il Monte dei Paschi di Siena si obbliga a 'tener fermo costantemente nel 
Magazzino compartimentale almeno un decimo dei valori bollati costituenti 
la predetta dotazione. 

Di tale quantitativo' di valori il detto Monte non potrà disporre se non 
previa espressa autorizzazione del Ministero delle finanze. 

Art. 8. 

Il Monte dei P aschi si obbliga di effettuare almeno ogni 15 giorni ed in 
ogni caso non oltre il 20 ed il 5 di ogni mese, il rifornimento dei valori 
bollati per un ammontare pari alle somme introitate, rispettivamente, nella 
quindicina precedente dal l 0 al 15 e dal 16 a fine mese, dalle proprie dipen
denze e rappresentanze e dai propri corrispondenti in ordine alla distribu
zione dei valori bollati dai medesimi effettuati nei capoluoghi delle province 
di .Arezzo, Firenze, Grosseto, Livorno, Lucca, Massa Carrar~, Pisa, Pistoia, 
Siena, Perugia e Terni. 

Per quanto riguarda il versamento delle riscossioni effettuate presso le 
altre dipendenze i termini di cui sopra sono stabiliti rispettivamente nei 
giorni 23 ' ed 8 di ogni mese. _ 

Il rifornimento si effettua con ordinazione al Deposito generale dei valori 
bollati in Roma, pagando ne il prezzo an ti ci patamente ad ogni ordinazione, 
mediante versamento del relativo importo presso la sezione di Tesoreria pro
vinciale di Siena o di Roma. 

All'ordinazione deve essere allegata la relativa quietanza . 
.Ai fini del controllo di quanto sopra convenuto il Monte dei Paschi di 

Siena si obbliga a trasmettere entro il giorno 16 ed entro il primo giorno di 
ogni mese all'Ispettorato compartimentale delle tasse e delle imposte indirette 
sugli affari di Firenze, due prospetti indicanti ciascuno globalmente l'ammon
tare degli introiti conseguiti distintamente nei capoluoghi delle accennate pro
vince e nelle altre dipendenze rispettivamente nella quindicina antecedente 
dal 1° al 15 e dal 16 a fine mese di ogni singola dipendenza o rappresen
tanza e dai corrispondenti che pro'VVedano alla distribuzione dei valori con 
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indicazione degli estremi delle~~· quietanze di Tesoreria, relative ai versamenti 
di cui al comma precedente. 

Art. ~. 

Le spese relative al concentramento nel Magazzino centrale comparti
mentale dell'Istituto della dotazione di valori bollati, di cui sopra, come quelle 
di trasporto dei valori bollati e degli stampati dal deposito generale dei valori 
bollati di Roma o dall'Istituto Poligrafico dello Stato o dalla Cartiera di Fa
briano, fino alla stazione ferroviaria di Siena od a quella Intendenza di finanza 
su ordinazione del Monte dei Paschi sono a carico del Ministero delle finanze. 

Le spese occorrenti per il ritiro ed il trasporto dei detti valori bollati , 
e stampati dalla stazione ferroviaria o daJl'Intendenza di finanza di Siena al 
Magazzino cep.trale compartimentale deH'Istituto, come le spese di gestione 
di questo, le spese per la custodia e conservazione deila dotazione stessa e le 
spese di trasporto per la distribuzione dei valori e stampati dal Magazzino 
centrale compartimentale sono, invece, a carico dell'Istituto . 

.Art. 10. 

Il Monte dei Paschi di Siena si obbliga a provvedere alla distribuzione 
dei valori bollati a mezzo delle proprie dipendenze (filiali, agenzie, sub-agenzie, 
agenzie, ecc.) nonchè di Istituti di credito corrispondenti o di apposite rappre
sentanze nelle piazze' indicate nell'allegato A alla presente convenzione ed 
in altre che potranno successivamente essere determinate d'intesa fra l' Am
nistrazione delle finanze ed il Monte dei P aschi di Siena, assumendo in pieno 
ogni responsabilità al riguardo. 

Qualora il Monte dei Paschi di Siena intenda spostare le proprie dipen
denze o comunque variare la rete di distribuzione dei valori bollati quale risulta 
dall'allegato A alla presente convenzione, dovrà ottenerne il preventivo as
senso dal Ministero delle finap.z~, Direzione generale delle tasse e delle impo
ste indirette sugli affari, salvo a tener conto della variazione del costo del 
servizio. 

Il Monte dei Paschi di Siena si obbliga a tener presso ciascun centro 
di distribuzione indicato nell'allegato A una congrua dotazione di ogni specie 
e taglio di valori bollati per la vendita ai di~tributori secondari. 

Entro il terzo mese dall'entrata in vigore della presente convenzione 
il Monte dei Paschi di Siena deve comunicare al Ministero delle finanze - Dire
zione generale delle tasse e delle imposte indirette sugli affari - mediante 
apposito dettagliato prospetto, i quantitativi costituenti le dotazioni di cui 
al comma precedente. 

È in facolta del Ministero delle finanze di stabilire i quantitativi di valori 
per ogni specie e taglio che devono costituire le dette dotazioni e quale parte 
di essi deve rappresentare la dotazione fis&a della dipendenza che non può 
essere posta in vendita se non con particolare autorizzazione del Ministero 
delle finanze. 

Art. 11. 

Sull'importo dei valori bollati prelevati annualmente dal Monte dei Paschi 
di Siena contro pagamento al Deposito generale dei valori bollati compete allo 
Istituto la seguente provvigione: 
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lire 4 per cento fino ad un importo di 400 rrrilioni; 
lire 3 per cento sull'importo eccedente i 400 milìoni e non gli 800 

milioni; 
lire 2,50 per cento sull'importo eccedente gli 800 milioni e non i 1.200 

milioni; 
lire 2 per cento sull'importo eccedent~ i 1.200 milioni. 

Nessun altro aggio, provvigione o compensi sp~tta al Monte dei Paschi 
ed alle sue dipendenze: corrispondenti o rappresentanze per la distribuzione 
dei valori bollati oggetto della presente convenzione, salvo quanto è convenuto 
col successivo articolo 12. 

Art. 12. 

Nella determinazione delle aliquote stabilite nel precedente articolo 11 
è stato tenuto conto del costo del servizio di distribuzione dei valori bollati 
al l 0 gennaio 1948 risultante dall'unito prospetto allegato B, comprendente 
le retribuzioni spettanti al personale del Monte ritenuto necessario per il 
disimpegno del servizio, il costo dei trasporti, delle assicurazioni e di ogni 
altra spesa inerente al servizio stesso. 

Alla fine di ogni anno solare, .è consentita tanto a favore del Monte quanto 
a favore del Ministero delle finanze, la revisione delle aliquote di provvigione 
stabilite dal precedente articolo 11 in relazione alle variazioni in più o in meno, 
che si fossero verificate nel costo del servizio durante l'anno stesso rispetto al 
suo costo globale effettivo calcolato alla data del l 0 gennaio 1948, nonché 
all'importo totale dei prelievi di valori bollati effettuati dal Monte durante 
ciascun anno rispetto all'importo dei prelievi calcolati per l'anno 1948 in lire 
1.600 milioni. 

L'accertamento del costo del servizio previsto dai comma precedenti 
verrà operato dal Ministero delle finanze sulle scritture contabili dell'Istituto 
e mediante ogni altra eventuale indagine. 

N o n si procederà a revisione ove da detto accertamento risultassero aumenti 
o diminuzioni non superiori al 5 per cento. 

Alla revisione delle aliquote di provvigione si provvederà con decreto del 
Ministro per le finanze. 

Art. 13. 

La provvigione di cui al precedente articolo 11 e l'aggio che il Monte dei 
P aschi di Siena deve consentire, a sua volta, per conto dello Stato ai rivendi
tori di valori . bollati nella misura determinata dalle vigenti disposizioni di 
al riguardo, saranno liquidati, nei rapporti tra l'Amministrazione finanziaria 
e l'Istituto, mensilmente con l'osservanza delle norme che saranno determinate 
dal Ministero delle finanze, alle quali il1\Ionte dei Paschi dichiara fin d'ora 
di aderire. 

Per quanto riguarda l'aggio .ai rivenditori il Ministro delle finanze auto
rizza l'Intendenza di finanza di Siena ad emettere, entro i primi cinque giorni 
di ogni mese, giusta le norme che saranno impartite dallo stesso Ministero, 
un ordinativo di rimborso per l'importo préventivamente accertato che non 
potrà superare la somma corrispondente all'importo medio mensile dell'aggio 
scontato nel trimestre precedente, salvo a procedere, successivamente alla 
liquidazione definitiva in base ai documenti che il Monte dei Paschi è tenuto 
a produrre non oltre il successivo giorno 15 di ogni mese. 
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Art. 14. 

Il Monte dei Paschi si obbliga a tenere, per la gestione del serv1z10 di 
distribuzione dei valori bollati ad esso affidato con la presente convenzione, le 
contabilità che sono attualmente in uso presso i magazzini gestiti dall'Ammini
strazione e presso gli Uffici del registro e quelle altre che il Ministero dell e :finanze 
riterrà di dover istituire per il riscontro delle giacenze delle entrate e delle 
uscite dei valori, sia presso il :Magazzino cen trale compartimentale dell'Istituto 
sia presso gli organi di distribuzione. 

Il Monte dei Paschi si obbliga altresì di sottoporsi per quanto riguarda la 
gestione del servizio ad esso affidato con la presente convenzione, ad ogni con
trollo, tanto presso il Magazzino compartimentale dell'Istituto com.e presso 
gli organi periferici di distribuzione, dei funzionari della carriera ispeti.iva del
l' Amministrazione delle tasse e delle imposte indirette sugli affari e di altri 
funzionari dell'Amministrazione delle finanze appositamente delegati dal Mi
nistero delle finanze, nonchè alla resa del conto giudiziale a norma dell'articolo 7 4 
della vigente legge sulla contabilità generai~ dello Stato. 

Art. 15. 

Il Monte dei Paschi di Siena a garanzia dell'esatto adempimento degli 
obblighi assunti con le precedenti convenzioni e di quelli che esso si assun1e 
con la presente, si obbliga di effettuare entro il mese successivo a quello della 
sottoscrizione di quest'ultima convenzione, in aggiunta al deposito cauzionale 
già prestato in base alle precedenti convenzioni ed alle successive integrazioni 
di esso, un ulteriore deposito cauzionale, fino alla concorrenza di lire 50 mi
lioni (valore nominale) in titoli dello Stato 5 per cento, a se stesso intestati. 

Tutti i titoli costituenti i predetti depositi cauzionali dovranno recare 
l'annotazione di vincolo a favore dell' Aministrazione delle tasse e delle imposte 
indirette sugli affari. 

L'ammontare di detto deposito dovrà essere aumentato o diminuito con 
disposizione del Ministero delle finanze., in relazione alle eventuali variazioni 
dell'ammontare della dotazione dei valori bollati stabilita dal precedente arti
colo 4. 

Art. 16. 

La presente convenzione ha effetto dal l 0 gennaio 1948 eil ha la durata di 
tre anni. Ove non venga data disdetta dall'una o dall'altra parte almeno un 
semestre prima della ~cadenza del te-crnine, si intende rinnovata per un succes
sivo triennio. 

Art. 17. 

' La presente convenzione fatta in triplice esemplare come pure i relativi 
allegati A e B, sono esenti da ogni tassa di bollo e da registrazione. 

N. 1831 - 5. 

Ron1a, addì 26 aprile 1950. 

Il Ministro per le finanze 
VANONI. 

n Direttore generale (Provveditore) 
del M onte dei P aschi di Siena 

BENINOORE. 
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.ALLEGATO A. 
(Articolo 10 d~lla Convenzione) 

ELENCO DELLE PIAZZE SULLE QUALI IL MONTE DEI PASCHI DI SIENA SI OB~ 
BLIGA A PROVVEDERE ALLA DISTRIBUZIONE DI VALORI BOLLATI A MEZZO 
DI PROPRIE DIPENDENZE O RAPPRESENTANZE O DI ISTITUTI DI CREDITO 

1 Aulla 
2 Bagnone 
3 oa ~rara. 

4 Filattiera . 
5 Fivizzano . 
6 J\larina eli Carrara . 
7 Massa 
8 Pontremoli 
9 Villafranca _ Lunigiana 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 
35 
36 

Arezzo 
Bucino . 
Castiglion Fiorentino 
Cortona. 
Foiano della Chiana . 
1\fonte Sau Sçt,vino 
Montevarchi. 
Pieve San Stefano 
Ponte a Poppi 
Pratovecchio 
San Gi~vanni Valdarno 
Sansepplcr·o . 
Soci 
Terranova Bracciolini 
Barberino di Mugello 
Borgo San Lorenzo 
Campi)~isenziq 

Carmignano . .. 
Castelfiorentino 
Certaldo 
Dicomano. 
Empoli. 
Figline Valdarno 
Firenze. 
Firenze ( Ag. R ifr.) 
Fucecchio 
Greve in Uhianti 

-CORRISPONDENTI 

PROVINCIE 

MasRa Carrara 
Id 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Arezzo 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Jd. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Firenze 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

t·,' 

Id. 
Id·.· 
Id. 
Id.-. 
!.9-; . 

INDIRIZZI 

Banca Toscana 
Id. 

Via Loris Giorgi, 1- D 
Piazza Castello, l 
Banca Toscana 

Id. 
Piazza Gramsei, 6 
Piazza della Repubblica, 1-2- A 
Banca Toscana 
Corso d.'Ita]ja, 223 
Via Roma 
Corso Italia, 23 
Via N azionale, 42 
Piazza Fra Benedetto, 
Corso San Gallo, 99 
Via Roma, 54 
Via del Garbo, 5 
Via Roma, 83-85 
Banca Toscana 
Corso Italia, 153 
Via Giacomo Matteotti 
Piazza Garibaldi, 34 
Via Roma, 115-117 
Banca Toscana 
Piazza Garibaldi, 9 
Banca Toscana 

Id! 
Piazza Cavour 
Via XX Settnmbre, 2 
Piazza Buonamici, 61 
Via del Giglio, 12 
Piazza B. Bianchi, l 
Via dei Pecori, 
Via Dalmazia, 41- R 
Corso Matteotti, 27 
Piazzetta San Croce, 3 

19-21 



Dùwgni eli legge e relazioni - 1948-50 - 17 - Sena to della Re[!ubb'liàt. - 1331 

Seg'lte .ALLEGATO A. 

PIAZZE PROVINCIE INDIRIZZI 

37 Impruneta Firenze Banca Toscana 
38 Pontessieve . Id. Via L. Gori, 24 
39 Prato Id. Piazza del Comune, 6 
40 San Cascia o V al di Pesa. Id. Via Machiavelli, 19 
41 Sesto Fiorentino. Id. Via Corsi Salviati, 4 
42 Signa Id. Via Roma, 34 
43 Vernio Id. Via Bologna, 98 
-±4 Casteldelpiano . .. Gros~eto Piazza Garibaldi, 5 
45 Castiglion della Pescaia. Id. Via Capalbio, 67 
46 Follonica . l Id. Via Roma, 73-75 
47 Gavorrano Id. Via Vittorio Veneto, 2 
48 Grosseto Id. Piazzetta Monte Paschi, 4 
49 Manciano. Id. Rampa Trieste, 2 
50 Massa Mari t t ima Id. V1a della Libertà, 35 
51 Montieri Id. Via Roma, 21 
52 Orbetello. Id. Piazza Plebiscito 
53 Pitigliano . Id. Via Roma, 105 
54 Porto San Stefano Id. Corso Um\>erto, 31 
55 Roccalbegna Id. Piazza IV Novembre, 5 
56 Roccastrada Id. Via Roma 
57 Santa Fiora Id. Piazza Garibaldi, 23-24 
58 Scansano. Id. Banca Toscana 
59 Castagneto Carducci . Livorno Via Vittorio Emanuele, 11-4 
60 · Cecina Id. Corso Giacomo Matteotti, 46-bis 
61 Collesalvetti Id. Piazza del Comune 
·62 Livorno. Id. Via Oairoli, 9 
63 Piombino ·. Id. Corso Italia, 71 
64 Portoferraio . Id. Via Garibaldi, 2 

65 Rosignano Marittimo. Id. Via A. Gransci, l 
66 Venturina Id. Via Indipendenza, 17 
67 Barga Lucca Via Celli Luigi, 4 
68 Borgo a Mozzano Id. Banca Toscana 
69 Camaiore . Id. Via Garibaldi~ 132-134 
70 Castelnuovo Garfagnana Id. Via delle Fontane, l 
71 Fornoli (Bagni di Lucca). Id. Piazza B. Ricasoli, 2-4 
72 Forte di Marmi . Id. Via G. Carducci, l 
73 Gallicano Garfagnana Id. Banca Toscana 
74 Lucca Id. Piazza Bernardi ni, 2 
75 Massarosa Id. Via Roma, 29 
76 Pietrasanta . Id. Via Mazzini, 4 
77 Querce t a Id. . Via .Aurelia, ' 9 
78 Seravezza. Id. Piazza Mazzini, . 8 
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PIAZZE 

79 Viareggio. 
80 Bastia Umbra 
81 Castiglion del Lago 
82 Città della Pieve 
83 Città di Castello 
84 Foligno 
85 Gualdo Tadino 
86 Gubbio. 
87 Magione 
88 Marsciano 
.89 Norcia . 

90 Panicale 
91 Passignano sul Trasimeno 
92 Perugia 
93 Santa Maria degli .Angeh 
94 Spoleto. 
95 Todi . ... 
96 Umbertide 
97 Bagni di Casciana. 
98 Calci . 
99 Cascina 

100 Lari ·. 
101 Navacchio 
102 Pecciòli 
103 Pisa. 
104 Pomarance 
105 Pontedera 
106 San Giuliano Terme 
107 San Miniato 
108 S. Romano . 
109 Sant a Croce sull' .Arno 
110 Volterra 
111 .Agliana. 
112 Borgo a Buggiano . 
113~ Cutigliano ... 
1Ì41 Lamporecchio . 

"ii5-::~ Monsummano . 
116 f Montecatini Terme 
117 Pescia 

"lis Pistoia . l 

119i San Marcello Pistoiese . 

- .l8-

PR.OVINCIE 

Lucca 
Perugia 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. -
Id. 

Pisa 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id . 

Pistoia 
Id. 
Id . 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
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I NDIRIZZI 

Via Garibaldi, 14-B 
Viale IV Novembre, 2 
Via Giacomo Matteotti 
Piazza del Plebiscito 
Corso Cavour, 4-A 
Via Cavour, 15-D 
Cassa di Risparmio di Perugia 
Via Reposati, 8-A 
Via Valeri, l 
Via XX Setternbre, l 
Cammeresi Oddone - Ricevitore poste 

telegrafi 
Via V. Ceppari, 8 
Via Trento e Trieste 
Via Baglioni, 6 
Via .Assisi, 3 
Largo della Nazione, 1-2-3 
Via Cavour, 55 
Piazza . J\fazzini, 2 
Piazza Garibaldi, 2-A 
Via Roma, 20 
Via Simone da Cascina 
Banca Toscana 
V i a T o sco Romagnola, 7 
Banca Toscana 
Lungarno Simonelli, l 
Via .Antonio Gramsci; 2 
Piazza San Martino, 2 
Via XX Settembre, 2 
Piazzetta del Fondo, 7 
Via N azionale, 33 
Banca Toscana 
Piazza della Dogana, 
Banca Toscana 
Via Indipendenza, 35-A 
Piazza del Comune, 2 
Piazza Berni, 13-A- B 
Banca Toscana 
Viale Verdi, 8 
Piazza Mazzini, 17 
Piazza del Duomo, 3 
Banca Toscana 
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120 Abbadia San Salvatore 
121 Asciano 
122 Buonconvento 
123 Chianciano 
124 Chiusi 
125 Colle Val d'Elsa 
126 Montalcino 
127 Montepulciano 
128 Poggibonsi 
129 Radicondoli . 
130 Rapolano . 
131 San Gimignano 
132 San Quirico d'Orcia 
133 Sarteano 
134 Siena 
135 Sinalunga . 
136 Torri t a . 
137 Acquasparta. 
138 Amelia . 
139 Ficulle Stazione . 
140 Narni 
141 Orvieto 
142 Terni 

Roma, addì 26 aprile 1950. 

- 19 -

P ROVINCI E 

Siena 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Terni 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Se·nat o della Repubblicu - 1331 

S eg1te ~LLEGATO A. 

I ND J RI Z ?~I 

Viale Roma, 24 
Corso Giacomo Matteotti, 21-D 
Piazza Matteotti 
Via Dante, 95 
Piazza XX Settembre, 5 
Via Cennini, l 
Via G. 1\Iatteotti, 43-45-47 
Via Roma, 6 
Vi a Frilli, 5 
Via T. Gazzei, 8 
Piazza dei Monaci, 4 
Piazza del Duomo, 8 
Via. Roma, 39 
Corso Garibaldi, 1-E 
Piazza · Salimbeni 
Piazza Garibaldi, 6 
Via Adua, 2-A 
Piazza Federico Cesi, l 
Corso della Repubblica, 30 
Via Giacomo Matteotti, 2 
Banco di Santo Spirito 
Via Garibaldi 18 
Piazza del Popolo, 9-10 

Il Ministro per le finanze 

VANONI. 

N. 1331 - 6. 

Il Direttore generale (Provveditore) del JJ1onte dei Paschi di Siena 

B~NINCORE. 
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.ALLEGATO B 
(Articolo 12 della Convenzione) 

PREVENTIVO DEL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE DEI V AJ_JORI 
BOLLATI NELLA TOSCANA ED UMBRIA ALLA DATA DEL 

1o GENNAIO 1948 

· SPESA 

l. - Personale: 

a) Stipendi per n. 45 unità impiegate . . . . L. 35.251.965 
b) Fondo liquidazione personale . . . . . . . 1.977.035 

2. ~ Costo direzioni - Ispettorato e Ufficio personale J .000.000 
3. -Trasporti . . . . . . . J.J. 2.000.000 

.e relative assicurazioni . 186.000 
2.186.000 

4. - Stampati e cancelleria . 600.000 
5. -Assicurazione valori in giacenza. 237.000 
6. -Luce e riscaldamento ..... . 400.000 
7. - Povvigioni a Banch~ corrispondenti 2.671.000 
8. - Fitto m_agazzino . . . . . . . . . 150.000 
9. -Manutenzione macchine addizionatrici • . 150.000 

10. -Ammortamento spese primo impianto e successivi 90.000 
11. -Varie ..... 94.695 
12. -Quota beneficio 1.192.305 

Totale L. 46.00.0.000 

===== 

ENTRATA 

Prelievo annuale presunto di valori bollati lire 1600 milioni. Provvigione corri
spondente in base alle aliquote stab·ilite dall'articolo 11 della Convenzione: 

lire 4 per ·cento sui prl.mi 400 milioni . . . 
>> 3 per cento da 400 a 800 milioni. . . . . . . 
» 2,50 per cento da 800 a 1.200 milioni. . . . . 
» 2 per cento oltre i 1.200 milioni (per 400 milioni) 

Totale 

Rom&, addì 26 ~prile 1950. 

Il Ministro per le finan~t 

VANONI. 

L. 16.000.000 
12.000.000 
10.000.000 

8.000.000 

L. 46.000.000 

===== 

· Il Direttore generale (Prom,editore) del J!onte dei Paschi di Siena 

BENIN CORE. 
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PROROGA DELLA CONVENZIONE CON L'ISTITUTO DI CREDITO 
DELLE CASSE DI RISPARMI O ITALIANE PER LA DISTRIBUZIONE 
DEI VALORI BOLLATI .AI RIVENDITORI SECONDARI DELL'EMILIA 

E DELLA ROMAGNA 

Fra il Ministero delle finanz~, rappresentato dal signor 1\Iinistro professore 
Ezio Vanoni e l'Istituto di Credito delle Casse di Risparmio Italiane rappre
sentato dal suo Presidente, pro-tempo re 1 onorevole avvocato Stefano J acini, 
si stabilisce e si conviene quanto segue: 

Art. l. 

La convenzione stipulata fra il Ministero delle finanze e l'Istituto di Credito 
delle Casse di Risparmio Italiane in data 28 dicembre 1941, approvata col 
regio decreto 9 marzo 1942, n. 465, con la quale fu affidato al detto Istituto 
il servizio di distribuzione dei valori bollati nell'Emilia e Romagna e prorogata 
tacitamente per un biennio e cioè dal l 0 gennaio 1944 al 31 dicembre 1945, e 
successivamente prorogata con modi:ficazioni, per un altro biennio e cioè dal 
l 0 gennaio 1946 al 31 dicembre 194 7 con la convenzione 24 agosto 1946 appro
vata con decreto del Capo provvisorio dello Stato 13 novembre 1946, n. 634, 
è rinnovata, . con modificazioni, per un triennio e cioè dal l 0 gennaio 1948 al 
31. dicembre 1950 alle condizioni che seguono. 

Art. 2. 

Il Ministero delle finanze consente all'Istituto di Credito delle Casse di 
Risparmio Italiano di continuare ad effettuare il servizio di distribuzione 9.ei 
valori bollati ai rivenditori secondari delle seguenti provincie: Bologna, Modena, 
Parma, Piacenza, R-eggio Emilia, Ferrara, Ravenna e Forlì. 

È peraltro in facoltà del Ministero delle finanze di riservare la distribuzione 
di alcuni valori bollati agli Uffici del registro giusta le norme vigenti. 

Art. 3. 

L'Istituto di Credito delle Casse di Risparmio Italiane accetta di conti
nuare ad effettuare il detto servizio e si obbliga di eseguirlo con l'osservanza 
delle norme contenute nella presente convenzione. 

Art. 4. 

L'Istituto di Credito delle Casse di Risparmio Italiane continuerà amante
nere in Bologna presso la sede della Cassa di Risparmio di Bologna, via Farini 
n. 22, a proprie spese, un Magazzino compartimentale dei valori bollati quale 
c~ntro di distribuzione dei valori stessi. 

Resta fissata in lire un miliardo e 300 milioni la scorta dei valori bollati 
di cui è già dotato il magazzino suddetto giusta ministeriale 21 febbraio 1949, 
n. 146622, come risulta da apposito dettagliato elenco firmato dai rappresen
tanti delle parti contraenti . 

. L'ammontare di detta dotazione potrà essere variato con disposizione del 
Ministero delle finanze, in relazione alla contrazione o all'incremento dei pre
lievi di valori bollati effettuati dall'Istituto. 
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.Art. 5. · 

l/Istituto assume in deposito la dotazi?ne di valori bollati di cui al pre
ce~enté- articolo 4 e se ne rende responsabile, obbtigadosi a restituirla integral
mente in valori o in denaro al termine della durata della presente convenzione 
o della proroga prevista dal successivo articolo 16, ed anche prima all'atto della 
eventuale f.!oppressione di qualche tipo d1 valore bollato. 

Art. 6. 

Il ~Iinistero delle finanze autorizza l'Istituto a disporre sulla detta dota
zione per la distribuzione, senza l'obbligo di pagamento anticipato del prezzo 
relativo (salvo peraltro l'obbligo della restituzione ai sensi del precedente arti
colo 5), di un ammontare di valori bollati non superiore ai 9 decimi della dota
zione_ stabilita col precedente articolo 4, giusta i vari tagli e specie che verranno 
determinati con apposito elenco firmato dai rappresentanti delle parti con
traenti. 

Art. 7. 

L'Istituto si obbliga 'a tener ferme costantemente nel magazzino comparti
mentçtle almeno un decimo dei valori bollati costituenti Ja predetta dotazione. 
Di tale quantitativo di valori il detto Istituto non potrà disporre se non previa 
espressa autorizzazione del Ministero delle finanze. 

Art. 8. 

L'Istituto si obbliga ad effettuare almeno ogni quindici giorni ed in ogni 
caso non oltre il 20 ed il 5 di ogni mese il rifornimènto dei valori bollati per 
per un ammontare pari alle somme introitate, rispettivamente nella quindicina 
precedente dal l 0 al 15 e dal 16 a fine mese, dalle proprie dipendenze, rappre
sentanze, consociate e dai propri corrispondenti in ordine alla distribuzione 
dei valori bollati dai medesimi effettuata. 

Il rifornimento si effettua con ordinazione al Deposito generale dei valori 
bollati in Roma, pagandone il prezzo anticipatamente ad ogni ordinazione, 
mediante versamento del relativo importo presso la Sezione di Tesoreria Pro
yi~cia~e di Bologna o di Roma. All'ordinazione deve essere alle.gata la relativa 
quietanza. 

Ai fini del controllo di quanto sopra convenuto, l'Istituto si obbliga a 
trasmettere entro il giorno 16 ed entro il primo giorno di ogni mese all'Ispetto
rato compartimentale delle tasse ed imposte indirette sugli affa,ri di Bologna, 
un prospetto ind;cante globalmente l'ammontare degli introiti conseguiti rispet
tivamente nella quindicina antecedente dal l 0 al 15 e dal 16 a fine mese da 
ogni singola dipendenza e rappresentanza e dai corrispondenti che provvedono 
alla . distribuzione dei valori, con indicazione degli_ estremi delle quietanze di 
Te~oreria relative ai versamenti di cui al comnia precedente. 

Art. 9. 

·- Le -spes·e- relative al concentramento nel Magazzino centrale comparti
riienta,le deH'Istiputo della dotazione di valori di cui all'articolo 4, come queHe 
di trasporto dei valori bollati e degli stampati dal Deposito generale dei valori 
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bollati di Roma, o dall'Istituto Poligrafico dello Stato o della Cartiera di Fa
briano, fino alla stazione ferroviaria di Bologna od a quella Intendenza difinanza 
su ordinazione dell'Istituto di Credito delle Casse di Risparmio Italianè, sono 
a carico del Ministero delle finanze. 

Le spese occorrenti per il rihro ed il trasporto dei detti valori bollati e 
stampati dalla stazione ferroviaria o dalla Intendenza di finanza di Bologna 
al Magazzino centrale compartimentale stesso, come le spese di gestion!3 di 
questo, le spese per la custodia e eonservazione della scorta stessa e le spese 
di trasporto per la d~stribuzione dei valori e stampati dal Magazzino centrale 
compartimentale sono invece a carico dell'Istituto. 

A.rt. 10. 

L'Istituto si obbliga a provvedere alla distribuzione dei valori bollati a 
·mezzo delle proprie dipendenze (filiali, agenzie, succursali, ~mb-agenzie, ecc.) 
nonchè di I stituti di Credito corrispondenti o di apposite rappresentanze nelle 
piazze indicate nell 'allegato A alla presente convenzione ed 1n altre che potranno 
successivamente essere determinate d 'intesa tra l'Amministrazione delle finanze 
e l'Istituto, assumendo in pieno ogni responsabilità al riguardo. 

Qualora l'Istituto intenda sposta,re le preprie dipendenze o comunque 
variare la rete di distribuzione dei valori bollati, quale risulta dall'allegato A 
alla presente convenzione, dovrà ottenerne il preventivo assenso dal J\-Iinistero 
delle finanze - Direzione generale delle tasse e delle imposte indirette sugli 
affari - salvo a tener conto della variazione del costo del servizio. 

L'Istituto si obbliga a tenerè presso ciascun centro di distribuzione in
dicato nell'allegato A una congrua dotazione di ogni specie e taglio di valori 
bollati per la vendita ai distributori secondari. 

Entro il terzo mese dall'entrata in vigore della presente convenzione l'Isti
t.uto deve comunicare al .Ministero delle finanze - Direzione generale delle 
tasse e delle imposte indirette sugli affari - mediante apposito dettagliato 
prospetto, i quan j tativi costituenti le dotazioni di cui al comma precedente. 

}_. in facoltà del Ministero delle finanze di stabilire i quantitativi dei valori 
per ogni specie e t q,glio che devono costituire la detta dotazione fissa della dipen
denza che non può essere posta in vendita se non con particolare autorizza
zione del Ministero delle finanze. 

.Art. 11. 

Sull' importo dei valori bollati prelevati annualmente dall'Istituto contro 
pagamento al Deposito generale dei valori bollati, compete all'Istituto stesso 
la seguente provvigione: 

lire 3,50 per cento fino ad un importo di lire 400 rnilioni; 
lire 3 per cento sull'Importo eccedente i 400 milioni e non gli 800 milioni~ 
lire 2,50 per cento sull' importo eccedente gli 800 milioni e non i 1.200 

milioni; 
lite 1,88 per cento sull 'importo eccedente i 1.200 milioni. 

Nessun altro aggio, provvigione o compenso spetta all'Istituto ed alle sue 
dipendenze, corrispondenti o rappresentanze per la distribuzione dei valori 
bollati oggetto della presente convenzione, salvo quanto è convenuto , col suc
cessivo articolo 12. 

N. 1331- 7. 
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Art. 12. 

N ella liquidazione delle ali quote stabilite nel precedente articolò 11 È> 

stato tenuto eonto del costo del servizio di distribuzione dei valori bollati al 
1° gennaio 1948, risultante dall'unito prospetto allegato B, comprendente le 
retribuzioni spettanti al personale dell'Istituto ritenuto necessario per il disim
pegno del servi7Jio, il costo dei trasporti, delle assicurazioni o di ogni ·altra spesa 
inerent(al servizio stesso. 

Alla ·fine di ogni anno solare è consentita tanto a favore dell'Istituto quanto 
a favore del 1\i[ini stero delle finanze la revi sione delle aliquote di provvigione 
stabHite dal precedente articolo 11 in relazione alle variazioni in più o in meno 
che si fossero verificate nel costo del servizio durante l'anno stesso rispetto 
al suo costo globale effettivo calcolato alla data del l 0 gennaio 1948, nonchè 
all'importo totale dei prelievi di valori bollati effettuati dall'Istituto durante 
ciascun anno rispetto all'importo dei prelievi calQolati per l'anno 1948 in lire 
l. 700.000.000. 

L'accertamento del costo del servizio previsto dai comma precedenti 
verrà operato dal Ministero delle finanze sulle scritture contabili dell'Istituto 
e mediante ogni altra eventuale indagine. 

Non si procederà a revisione o ve da detto accertamento risultino aun1enti 
o diminuzioni non superiori al 5 per cento. 

Alla revisione delle aliquote di provvigione si provvederà con decreto del 
Ministro per le finanze. 

.Art. 13. 

La provvigione di cui al precedente articolo 11 e l'aggio che l'Istituto deve 
consentire a sua volta per conto dello Stato ai rivenditori di valori bollati, 
nella misura determinata dalle vigenti disposizioni di legge saranno liquidati, 
nei rapporti tra l 'Amministrazione finanziaria e l'Istituto, mensilmente, con 
l 'osservanza delle norme che saranno determinate dal Ministero delle finanze, 
alle quali l'Istituto dichiara, fin d'ora, di aderire. 

Per quanto riguarda l'aggio ai rivenditori il Ministero delle finanze auto
rizza l 'Intendenza di finanza di Bologna, ad emettere entro i primi cinque 
giorni di ogni mese giusta le norme che saranno ilnpartite dallo stesso Ministero, 
un ordinatìvo di rimborso per l'importo preventivamente accertato che non 
potrà superare la somma corrispondente all'importo medio mensile dei tre 
mesi precedenti dell'aggio scont.~to, salvo a _ procedere successivamente alla 
liquidazione definitiva in base ai documenti che l'Istituto di Credito delle Casse 
di Risparmio Italiane è tenuto a produrre non oltre il successivo giorno 15 di 
ogni mese. 

.Art. 14. 

L'Istituto si obbliga a tenere per la ge~tione del servizio di distribuzione 
dei valori bollati ad esso affidato con la presente conve~zione, le contabilità 
che sono attualmente in uso presso i magazz1ni gestiti dall'Amministrazione e 
presso gli Uffici del registro e quelle altre che il Ministero delle finanze riterrà 
di dover istituire per il riscontro delle giacenze, delle entrate e delle uscite dei . 
valori sia presso il Magazzino centrale compartimentale d~l1'Istituto, sia presso 
gli organi di distribuzione. 
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L'Istituto si obbliga altresì di sottoporsi, per quanto riguarda la gestione 
del servizio ad esso affidato con la presente convenzione, ad ogni controllo, 
tanto presso il Magazzino centrale compartimentale come presso gli organi 
periferici di distribuzione, dei funzionari della carriera ispettiva dell'Ammini
strazione delle tasse e delle imposte indirette sugli affari e di altri funzionari 
dell'Amministrazione delle finanze appositamente delegati dal Ministero delle 
finanze, nonchè alla resa del conto giudiziale a norma dell'articolo 7 4- della 
vigente legge sulla contabilità generale dello Stato. 

Art. 15. 

L'Istituto di Credito delle Casse di Risparmio Italiane a garanzia dell'esatto 
aden1pimento degli obblighi assunti con le precedenti . convenzioni e di quelli 
che esso si assume con la presente si obbliga di effettuare entro il mese succes
sivo a quello della sottoscrizione di quest'ultima convenzione, in aggiunta al 
deposito cauzionale già prestato in base alle precedenti convenzioni ed alle 
successive integrazioni di esso, un ulteriore deposito cauzionale, fino alla con
correnza di lire 40 milioni (valore nominale) in titoli dello Stato 5 per cento, a 
se stesso intestati. 

Tutti i titoli costituenti i predetti depositi ca~zionali dovranno recare l'an
notazione di vincolo a favore dell'Amministrazione delle tasse e delle impost e 
indirette sugli affari. 

L'ammontare di detto deposito dovrà essere aumentato o diminuito con 
disposizione del Ministero delle finanze, in relazione alle eventuali variazioni 
dell'ammontare della dotazione dei valori bollati ~tabilita dal precedente 
articolo 4. 

Art. 16. 

La presente convenzione ha effetto dal l o gennaio 1948 e ba la durata di 
anni tre. Ove non venga data disdetta dall'una o dall'altra parte almeno un 
semestre prima della scadenza del termine, s'intende rinnovata per un succes
sivo triennio. 

Art. 17. 

La presente co:o.venzione fatta in triplice esemplare come pure i relativi 
allegati A e B, sono esenti da ogni tassa di bollo e da regi strazione. 

Roma, addì 16 a;prile 1950. 

Il Jll inistro pe1· le finanze 

VANONI. 

Il Presidente dell'Istituto di Credito delle C asse di Risparmio Italiane 

STEFANO JACINI. 
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ALLEGATO A. 
(Articolo 10 della Convenzione) 

ELENCO DELLE PIAZZE SUL1J.JE QUALI LE CASSE DI RISPARMIO E I MONTI DI 
CREDITO SU PEGNO DELIJA REGIONE EMILIANA t;I OBBLIGANO A PROVVEDERE 
ALLA DISTRIBUZIONE DEI VALORI BOLLATI A MEZZO DI PROPRIE SEDI E 

DIPENDENZE O DI AZIENDE DI CREDITO CORRISPONDENTI 

PIAZZE 

1 l Bologna • 

2 Id. 

0 Baricella 

4 Bazzano 

5 Budrio . 

6 Casalecchio di Reno . 

7 Castel D'Argile 

8 Castel del Rio. 

9 Castel Maggiore . 

10 Castel San Pietro Emilia . 

11 Castenaso . 

12 Castiglione de' Pepoli 

13 Crevalvore 

14 Granarolo Emilia 

15 Imola 

16 Loiano . 

17 Medicina 

18 Molinella 

19 Monteveglio 

PROVINCIE 

Bologna 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

T d. 

Id. 

Id. 

Id. 

INDIRIZZI 

Agenzia di città della Cassa di risparmio 
in Bologna, piazza Nettuno, 3-B 

Sede del Monte di credito su pegnà di 
Bologna 

Filiale del Monte di credito su pegno di 
Bologna, via Roma, 11-.A 

Agenzia della Cassa di risparmio in Bo
logna, piazza Garibaldi, 8 

Agenzia della Cassa di risparmio in Bo
logna, via De Gotti, l 

Agenzia della Cassa di risparmio in Bo
logna 

Filiale del Monte di credito su pegno di 
Bologna, piazza Umberto I, 36-B 

Agenzia della Cassa di risparmio in Bo
logn~, piazza Alidosi, 2 

Agenzia della Cassa di risparmio in Bo
logna, via Umberto I, 10 

Agenzia della Cassa di risparmio in Bo
logna, piazza Andrea Costa, 2 

Agenzia della Cassa di risparmio· in Bo
logna, via P. C. Scipione, 26-B 

Succursale della Cassa di risparmio in 
Bologna, via G. Pepoli, 2 

Agenzia . della Cassa di ·risparmio in Bo
logna, via Malpighi, 12 · 

Filiale del Monte di credito su pegno di 
Bologna, via S. Donato, 115-A 

Agenzia di città della Cassa di risparmio 
di Imola, vi Emilia, 49 

Filiale del Monte di credito su pegno di 
Bologna, via Roma, 33 

Succursale della Cassa di risparmio in 
Bologna, via Vittorio Emanuele, 3 

Agenzia della Cassa di risparmi o in Bo
logna, piazza Erbe, 22 

Filiale del Monte di credito su pegno di 
Bologna; via Roma, 27 
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o cv .... .::: 
CV·'"' S'E PIAZZE 
o o 
z~ 

20 Ozzano Emilia 

21 Porretta Terme 

22 San Benedetto V al di 
Sambro 

23 San Giorgio di Pia.no 

24 San Giovanni in Persiceto. 

25 San Lazzaro di Sa vena 

26 San Pietro in Casale. 

27 Sasso Marconi 

28 Savigno 

29 Vergato 

30 Zola Predosa 

31 F errara 

32 Argenta 
33 Cento. 

:14. Codigoro 

35 Comacchio 

36 Copparo 

37 Migliarino 

38 Portomaggiore 

39 ~-,orlì . 

40 Cattolica 

41 Cesena . 

42 Civitella di Romagna· 

N. 1831 - 8. 

PROVI NC rR 

Bologna 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Ferrara 

Id. 
T d. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Forlì 

Id. 

Id. 

Id. 

Segt~e À.LLEGATO A. 

INDIRIZZI 

Agenzia della Cassa di risparmio in Bo
logna, via Emilia, 9 

Succursale della Cassa di risparmio in 
Bologna, piazza Vittorio Emanuele, 21 

Agenzia della Cassa di risparmio in Bo
logna, via R~ma, 3-B 

Succursale dP-lla Cassa di risparmio in 
Bologna, via Umberto I, 33 

Succursale della Cassa di risparmio in · 
Bologna, via Umberto I, 27 

Agenzia della Cassa di risparmio in Bo
logna, via Emilia, 50-B 

Filiale del Monte di credito su pegno di 
Bologna, piazza Vittorio Veneto, 2 

Filiale del Monte di credito su pegno di 
Bologna, via Porrettana 

Agenzia della Cassa di risparmio in Bo
logna, via Roma, 14 

Agenzia della Cassa di risparmio in Bo
logna, via Marconi, 2 

Agenzia della Cassa di risparmio in Bo
logna, via Provinciale, 86 

Sede della Cassa di risparmi o di Ferrara, 
corso Giovecca, 108 

Filiale della Cassa di risparmio di Ferrara 
Sede della Cassa di risparmio in Cento, 

via G. F. Barbieri, 32 
Filiale della Cassa di risparmio di Fer

rara, piazza IV Novembre 
Filiale della Cassa di risparmio di Fer

rara, piazza U go Bassi 
Fihale della Cassa di risparmio di Fer

rara, piazza Vittorio Emanuele 
Filiale della Cassa di risparmio di Fer

rara, piazza Umberto I, 27 
Filiale della Cassa di risparmio di Fer

rara, corso Vittorio Emanuele 
Sede della Cassa di risparmio di Forlì, 

corso Vittorio Emanuele, 8 
Filiale della Cassa di risparmio di ·Rimini 

via XX Settembre, 4 
Sede delle Esattorie e Tesorerie comun:;tli, 

via Tiberti, 2 
Filiale della Cassa di risparmio. di Forlì, 

via Mazini, 7 
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PIAZZE 

, 4~3 : Forli·mp.opoli 

44 .' , ; :NleJdola · ., 

45 Modigliana 

46 Marciano 

47 Riècione 

48 Rimini 

49 Rimini frazione Bellaria 

50 Rocca San Casciano 

51 San Pietro i:ri Bagno 

02 San t,' Arca,n:gelo 

i);) Santa ~ofia 

54 Savignano sul Rubicone 

!)5 Verucchio 

. 56 .• Modena . , .. 
!)7 Carp i 

58 Castelfranco dell'Rmilia 

59 Concordia 

60 Pirià;lè Emilia. 

61 Mirandola 

62 Pavu1Io nel Frignano 
63' ~ San Fedele sul Panaro. 

·64 ·· s:'tssuolo 

65 i i ~vignola 

66 Parnla· . 

-28 

PROVINCIE 

Forl1 

Id. 

Id. 

l d. 

fd. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

T d. 

ld. 

Id. 

Td. 

Id. 
Id. 

Id . 

Id. 

l d. 

Id. 

Modena 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
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Segttte ALLEGATO A. 

I~DI R.TZZ 1 

Filiale della Cassa d1 r1sparrnio di Forlì, 
via Saffi, 26 

Filiale della Cassa di risparmio di ForB, 
via Homa, .5 

Filiale della Cassa Q.i risparmio di Forlì, 
via Garihaldi, 15 

Filiale della Cassa di risparmio di Rimini, 
via L. Perrara, 8 

Filiale della Cassa di risparmio di Rimini, 
viale Cecea r·ini, 20 

Filiale della Cassa di risparn1io di R.imini, 
piazza I..~. Ferrara, 8 

A.genzia di città della Cassa di risparmio 
di Rimini, piazza Vittorio Emanuele 

Filiale della Cassa di risparmio di Forlì, 
via Cairoli, 20 

Filiale della Cassa di risparmio di Forlì, 
via Garibaldi, 2 

Filiale della Cassa di risparmio di Rimini 
piazza Ganganelli, 10 

Filiale della Cassa di risparmio di For1ì, 
via Guglielmo Marconi, 5 

Filiale della Cassa di risparmio di Cesena, 
corso P erti cari, 4 

Piliale della Cassa di risparn1io di Rirni ni, 
via Roma, l 

Sezione Pegni, via. S. Agostino, 18 
Sede della Cassa di risparmio . di Ca1·pi, 

piazza Vittorio Emanuele, l 
Filiale della Cassa di risparmio di 1\'Io~ 

dena, corso Umberto· I, 127-129 
Filiale della Cassa di risparmio di JYiiran ~ 

dola, Palazzo Comunale 
Pibale della Cassa di risparmio di Miran

dola, corso Vittorio Emanuele 
Sede della Cassa di risparmio di Miran

dola, piazza Gallini, 2 
Banco popolare di Modena 

· Filiale della Cassa di risparmio di Miran ~ 
dola, corso Umberto I, 19 

Filiale della Cassa di risparmio di Mo
dena, via Cesare Battisti, 4 

Sede della Cassa di risparmio di Vignola, 
corso Umberto I, l 

Sede della Cassa di risparmio di Parma, 
piazza · Garibaldi, 5 
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Seg'u,e .ALLEGATO A . 

O Q;) ,.... ~ 
Q;>• .... 

P1AZ:ZE 1 . S'E PROVfNCIR . INDIRIZZI 
::::! o 
z;; 

l 
67 

l 
Bardi Parn1a F~liale della Cassa di risparmio di Parma, 

piazza della Vi t.1 ori a, 9 
68 'l Bedonia Id. Filiale della Cassa di risparmio di Pa~rna, 

via Cesare Battisti, 8 
69 Borgo Val di 'l'aro. l d. Fi1iale della Cassa di ri~parn1io di Pa~rna, 

f . via Vittorio Emanuele, 27 
70 Busseto l [cl. Filiale della Cassa di risparmio~ d'i Parma, 

-~ via Roma, 41 
71 Collecchio .• J 

-··+· ·· . J d. Filiale della Cassa di rispanniQ,,di Parnm, 
via Spezia, 19 

72 Colorno l d. Fi1iale della Cassa di risp·arinio ~ di P3Jrrna, 
via Cavour, 99 

73 Fidenza. ld. Filiale della Cassa di risparmio; d'i PaJ.'ffi<L, 

via Roma, 39 
74 Fontanella t(') l d. Fihale .della Cassa di risparmio .di PaTma, 

via Guglielmo ~arconi, ~ 
75 Fornovo Id. Filiale della Cassa di ris.pa.rmiQ di Parma, 

via Vittorio Veneto, 4 
76 I.-~anghirano Id. · Filiale della Cassa di risparn1io :di Pa:rn1a, 

piazza Garibaldi, 56 
77 Noceto T d. Filiale della Cassa di risparmio di P a · n1a, 

via Vittorio Etnanuele, 2 
. 78 Roccabianca . l. [d. 

1 

Filiale della Cassa di risparmio. di Parma, 
via Guglielmo Marconi, 4 

79 Salsomaggio1·e . Id. , Piliale della Cassa di rispa:ttmio ·eh Parma 
via G. D. Rornagnosi, 8 

80 San Secondo Id. Filiale della Cassa di risnarmio di Parma, 
via Garibaldi, 45- A .. 

81 Sissa . Id. Filiale della Cassa di risparmio di Patma, 
r.orso U n1berto I, 17- .A 

82 Soragna. Id. Filiale della Cassa di risparmio :di Parma 
via Cavour, 70 

83 Sorbolo. l d. Filiale della Cassa di risparn1io-- di Pàtma., 
piazza della Vittoria, 10 

84 Traversetolo. ld. Filiale della Cassa di rispa;riiliO' di Paìima, 
via Gabriele d'Annunzio, l 

85 Zibello Jrl . Filiale della Cassa di risparmio:.di Pàtma, 
via Circonvallazione, 2- 3 

86 Piacenza Piacenza Sede della Cassa di risparmio (li Piaèènza, 
via Poggiali, 18 

87 Agazzano. Id. Filiale della Cassa di -risparmi1é di . Pia-
cenza, via Macallè, l 48 

88 Bettola. Id. Filiale della Cassa di rispannio di .Pia-. 
cenza, piazza Cristoforo Colombo, l 

89 Bobbio Id. Filiale della Cassa di risparmio dìPia-
cenza, piazzetta Vittorio Emanuele, 17 
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PIAZZE 

90 Carpaneto 

91 Castel San Giovanni . 

92 · Cortemaggiore . 

33 Fiorenzuola d'Arda 

94 Lugagnano Val d'Arda 

9!l Montinelli d'Ongina, 

96. Pianello Val Tidone . 

97 Ponte dell'Olio 

98 ' Ri v ergano. 

99 Ravenna 

1.00 Alfonsine . 

101 , Bagno-Cavallo. 

102 Brisighella 

103 1 Caste1bolognese 

104 Conselice . 

105 Co.tignola . 

106 Faenza. 

107 Fusignano. 

108 Lavezzola 

109 1 Lugo. 

110 Massalombarda 

111 Russi 

112 Solarolo. 

30 --

PROVINCIE 

Piacenza 

Id. · 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Ravenna 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id . 

Id. 

Id. 

Senato dello Repubblica -- 1331 

Seg'lte ÀLLEGATO A. 

INDIRIZZI 

Filiale della Cassa di rispannio di Pia
cenza, piazza Vittoria; l 

Filiale della Cassa di risparmio di Pia
cenza, corso Umberto I, 86 

Filiale della Cassa di risparmio di Pia
cenza, via Cavour, 35 

Filiale . della Cassa di risparmio di Pia.· 
cenza, via Garibaldi, 32 

Filiale della Cassa di risparmio di Pia
cenza, piazza Casana, 4 

Filiale della Cassa di risparmio di Pia
cenza, via Cavour, 3 

Filiale della Cassa di risparmio di Pia
cenza, via Roma, 4 

Filiale della Cassa di risparmio di P i a
cenza, piazza Mercato, 5 

Filiale della Cassa di risparmio di Pia
cenza, via N azionale, 50 

Sede de1la Cassa di risparmio di Rav~nna, 
via E. Mariani, l 

Filiab dPlla Cassa di risparmio, di Ra
""enna, piazza V. Monti, 71- .A-B 

Filiale della Cassa di risparmio di "Ra
··venna, piazza Vittorio Emanuele, 6 

Filiale della Cassa di risparmio di Ra
venna, via G. Carducci, 2 

Filiale rl.ella Cassa di risparmio di Ra
venna, piazza Bernardi, l 

Fili al e della Cassa di risparmio di Ra
venna, piazza Garibaldi, 21-A-B 

,Filiale della Cassa di risparmio di Ra
venna, piazza Vittorio Emanuele, 10 

Sede del Monte di credito su pegno di 
Faenza, corso Garibaldi, l 

Filiale della Cassa di · risparmio di Ra
·venna, corso Umberto I, 25 

Filiale della Cassa di risparmio di Ra
venna, via Andrea Costa, 20 

Sede della Cassa d1 risparmio di Lugo, 

Filiale della Cassa di risparmio di Ra
venna, via Vittorio Veneto, 19 

Filiale della Cassa di risparmio di Ra
venna, corso Farini, 19 

],iliale della Cassa di risparmio di .Lugo, 
piazza Garibaldi, 4 
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113 

114 

115 

116 

117 

118 

119 

120 

121 

PIAZZE 

Voltana 

Reggio Emilia 

Boretto 

Castelnuovo nei Monti . .. 

Correggio . 

Guastalla 

Montecchio 

Novellara. 

Rolo. 

Roma, addì 26 aprile 1950. 

PROVINCIE 

Ravenna 

Reggio Emilia 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Jrl. 

Id. 

Id. 

Seg1w ALLEGATO A. 

INDIRIZZI 

Filiale del1a Cassa di risparmio di Lugo 
via Fiumazzo, 304 

Sede della Cassa di risparmio di Reggio 
Emilia, sezione pegni 

l Filiale del1 a Cassa di risparmio di Reggio 
1 Emilia, via Borgo, 2 
j Filiale della Cassa di risparmio di Reggi o 

Emilia, via Roma, 29-31 
i Filiale della Cassa di risparmio di Reggio 

Emilia, corso Vi t torio Emanuele, 34 
Filiale della Cassa di risparmio di Reggio 

Emilia, via Gonzaga, 23 
Banca Agricola Commerciale di Reggio 

Emilia 
Filiale della Cassa di risparmio di Reggio 

Emilia, piazza Vittorio. En1anuele, 28 
Filiale della Cassa di risparmio di Reggio 

Emilia, via Roma, 29 

Il .1."ll inistro per le finanze 

VANONI. 

l r Presidente dell'Istituto di Or edito delle O asse di Risparmio Italiane 

STEFANO JACINI. 

N. 1331- 9. 
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.ALLEGATO B 
(Articolo l 2 della Convenzione) 

PREVENTIVO DEL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE DEI. VALORI 
BOI1LATI NELL'EMILIA E ROMAGNA ALLA DATA DEL 1° GEN

NAIO 1948 

SPESA 

l. - Personale (Unità impiegate n. 47) . 
2. - Assicurazioni . . . . . . . 
3. - Luce e riscaldamento . . . . 
4. - Quota fitto e valore locativo 
5. - Spese postali e cancelleria . 
6. - Trasporti . . . . . . . . . 
7. - Provvigione a Banche corrispondenti 
8. - Quota spesa Direzione . 
9. - Varie e ammortamenti . 

10. - Quota beneficio . • . 

ENTRATA. 

Totale 

L. 39.242.520 
800.000 

1.000.000 
850.000 

1.300.000 
800.000 
500.000 
100.000 
300.000 
507.480 

L. -'15.400.000 

Prelievo annuale presunto di valori bollati lire 1.700.000.000. Provvigione corri
spondente in base alle aliquote stabilite dall'articolo .11 della Oonrenzione: 

lire 3,50 per cento sui primi 400 milioni . 
» 3 per cento da 400 a 800 milioni . . . . . . 
» 2,50 per cento da 800 a 1.200 milioni . . . . 

L. 14.000.000 
12.000.000 -

» 1,88 per cento oltre i 1.200 milioni (per 500amilioni) . 
10.000.000 

9.400.000 

Totale 

Roma, addì 26 aprile 1950. · 

Il Ministro per le finanze 

VANONI. 

L. 45.400.000 
==== 

Il Presidente dell'Istituto di Credito delle Casse di Risparmio Italiane 

STEPANO JACINI. 
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PROROGA DELLA CONVENZIONE CON J}ISTITUTO DI CREDITO 
DELI1E CASSE DI RISPARMI O ITALIANE PER LA DISTRIBUZIONE 
DEI VALORI BOLLATI AI RIVENDITORI SECONDARI NELLA LIG URlA 

Fra il Ministero delle finanze, rappresentato dal signor Ministro professore 
Ezio Vanoni e l'Istituto di Credito delle Casse di Risparmio Italiane, rappre
sentato dal suo Presidente pro- tempore onorevole avvocato Stefano Jacini, si 
stabilisce e si conviene quanto segue: 

Art. l. 

. La convenzione stipulata fra il Ministero,-delle finanze e l'Istituto di Ore
dito delle Casse di Risparmio Italiane in data 28 dicembre 1941, approvata 
col regio decreto 9 marzo 1942, n. 466, con la quale fu affidato al detto Istituto 
il servizio di distribuzione dei valori bollati nella Liguria e prorogata tacita- . 
mente per un biennio e cioè dal l 0 gennaio 1944 al 31 dicembre 1945 e ·Successi
vamente prorogata con modificazioni per ~n altro biennio e cioè dal l 0 gennaio 
1946 al 31 dicembre 194 7 con la convenzione 24 agosto 1946 approvata c<;> n 
decreto del Capo provvisorio dello Stato 13 novembre 1946, n. 627, è rinnovata, 
con rnodificazioni, per un triennio e cioè dal l 0 gennaio 1948 al 31 dicembre 
1950 alle condizioni che seguono. 

Art. 2. 

Il Ministero delle finanze consente all'Istituto di Credito delle Casse di 
Risparmio Italiane di continuare ad effettuare il servizio di distribuzione dei 
valori bollati ai rivenditori secondari delle seguenti provincie: Genova, Imperia 
La Spezia e Savona. 

È peraltro in facoltà del Ministero delle finanze di riservare la distribu
zione di alcuni valori bollati agli Uffici del registro, giusta le norme vigenti. 

Art. 3. 

L'Istituto di Credito delle Casse di Risparmio Italiane accetta di conti
nuare il detto servizio e si obbliga di eseguirlo con l'osservanza delle norme 
contenute nella presente convenzione. 

Art. 4. 

L'Istituto di Credito delle Casse di Risparmio Italiane continuerà a man
tenere in Genova, presso la sede della Cassa di Risparn1io di Genova, in via 
Davide Obissone, n. 5, a proprie spese, un Magazzino comp~rtimentale dei 
valori bollati quale centro di distribuzione dei valori stessi. 

Resta fissata in lire 800 milioni la scorta dei valori bollati di cui è già dotato 
il Magazzino suddetto, gjusta n1inisteriale 8 gennaio 1949, n. 184166, come 
risulta da apposito dettagliato elenco firmato· dai rappresentanti delle parti 
contraenti. 
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L'arnmontare della detta dotazione potrà essere variato con disposizioni 
del Ministero delle finanze ~n relazione alla contrazione o all'incremento dei 
pre~ievi di valori bollati effettuati dall'Istituto. 

Art. 5. 

L'Istituto assume in deposìto la dotazione di valori bollati di cui al pre
cedente articolo 4 e se ne rende responsabile, obbligandosi a restituirla inte
gralmente in valori o in danaro al termine della durata della presente conven
zione o della proroga prevista dal successivo articolo 16, ed anche prima all'atto 
della eventuale soppressione di qualche tipo di valore bollato. 

Art. 6. 

Il Ministero delle finanze autorizza l'Istituto a disporre sulla detta dota
zione per la distribuzione senza obbligo di pagamento anticipato del prezzo 
relativo salvo peraltro l'obbligo della restituzione ai sensi del precedente arti
colo 5, di un ammontare di valori bollati non superiore ai 9 decimi della dota
zione stabilita col precedent~ articolo 4, giusta i vari tagli e specie che verranno 
determinati con apposito elenco firmato dai rappresentanti delle parti contraenti . 

.Art. 7. 

L'Istituto si obbliga a tener fermo costantemente nel Magazzino compar"' 
timentale almeno un decimo dei valori bollati costituenti la predetta dotazione. 

Di tale quantitativ:o di valori il detto Istituto non potrà disporre se non 
previa espressa autorizzazione del Ministero delle finanze . 

.Art. 8. 

L'Istituto si obbliga ad effettuare almeno ogni quindici giorni ed in ogni 
caso non oltre il 20 ed il 5 di ogni mese il rifornimento dei valori bollati per 
un amnwntare pari alle somme introitate, rispettivamente nella quindicina 
precedente dal l 0 al 15 e dal 16 a fine rnese, dalle proprie dipendenze, rappre
sentanze, consociate e dai propri corrispondenti in ordine alla distribuzione 
dei valori bollati dai medesimi effettuata. 

Il rifornimento si effettua con ordinazione al Deposito generale dei valori 
bollati in Roma, pagandone il prezzo anticipatamente ad ogni ordinazione, 
mediante versamento del relativo importo presso la Sezione di Tesoreria Pro
vinciale di Genova o di Roma . 

.All'ordinazione deve essere allegata la relativa quietanza . 

.Ai fini del controllo di quanto sopra convenuto l'Istituto si obbliga a tra
smettere entro .il giorno 16 ed entro il primo giorno di ogni mese all'Ispettorato 
compartimentale deHe tasse e delle imposte indirette sugli affari di Genova 
un prospetto indicante globalmente l'ammontare degli introiti conseguiti rispet
tivamente nella quindicina. antecedente dal l 0 al 15 e dal 16 a fine mese da 
ogni singola dipendenza e ra_ presentanza e dai corrispondenti che provvedono 
alla distribuzione dei valori, con indicazione degli estremi delle quietanze di 
tesoreria relative ai versamenti di cui al comma precedente. 
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.Art. 9. 

J_;e spese relative al concentramento nel Magazzino centrale comparti
ment,ale dell'Istituto della dotazione di valori eli cui all'artieolo 4, come quelle 
di trasporto dei valori bollati e degli stampati dal Deposito generale dei valori 
bollati di Roma, o dall'Istituto Pollgrafico dello Stato o dalla cartiera di Fa
briano, fi~o alla stazione ferroviaria di Genova od a quella Intendenza di finanza 
su ordinazione dell'Istituto di Credito rlelle Casse di Risparmio Italiane, sono 
a carico del Ministero delle finanze. 

Le spese occorrenti per il ritiro ed il trasporto dei detti valori bollati e 
stampati dalla stazione ferroviari a o dall'Intendenza di finanza di Genova 
al Magazzino centrale c01npartimentale dell'Istituto, come le spese di gestione 
ui questo, le spese per la custodia e conservazione della dotazione stessa e le 
spese di trasporto per la distribuzione dei valori e stampati dal J\tJ.:agazzino 
centrale compartimentale sono invece a carico dell'Istituto . 

.Art. 10. 

L'Istituto si obbliga a provvedere alla distribuzione dei valori bollati a 
mezzo delle proprie dipendenze (filiali, agfmzie, succursali, sub-agenzie, ecc.), 
nonchè di Istituti di Credito corrispondenti o di apposite rappresentanze nelle 
piazze indicate nell'allegato .A alla presente convenzione ed in altre che po
tranno successivamente essere determinate d'intesa tra l'Amministrazione delle 
finanze e l'Istituto, assumendo in pieno ogni responsabilità al r~guardo. 

Qualora l'Istituto intenda spostare le proprie dipendenze o comunque 
variare la rete di distribuzione dei valori bollati, quale risulta dall'allegato .A 
alla presente convenzione, dovrà ottenerne il prevt>.ntivo assenso dal Ministero 
delle finanze - Direzione generale delle tasse e delle imposte indirette sugli 
affari - salvo a tener conto della variazione del costo del servizio. 

L'Istituto si obbliga a tenere presso eia cun centro di distribuzione indi
cato nell'allegato A una congrua dotazione di ogni specie e taglio di valori 
bollati per la vendita ai distributori secondari . 

Entro il terzo mese dall'entrata in vigore della presente convenzione l'Isti
tuto deve comunicare al Ministero delle finanze - Direzione generale delle 
tasse e delle i1nposte indirette sugli affari - m.edia.nte apposito dettagliato 
prospetto, i quantitativi costituenti le dotazjoni di cui al comma precedente. 

È in facoltà del J\l(inistero delle finanze di stabilire i quantitativi dei valori 
per ogni specie e tagl'o cbe devono costituire le dette dopazioni e quale parte. di 
esse deve rappresentare la dotazione fi ssa della dipendenza che non può essere 
posta in vendita se non con particolare autorizzazione del JYiinistero delle 
finanze. 

.Art. 11. 

Sull'importo dei valori bollati prelevati annualmente dall'Istituto contro 
pagamento al Deposito generale dei valori bollati, compete all'Istituto stesso 
la seguente provYigi o ne: 

N. 1331 - 10. 

lire 2,50 per cento fino ad un importo di 400 1nilioni; 
lire 1,50 per cento sull'importo eccedente i 700 e non i 900 milioni; 
lire l per cento sull'importo eccedente i 900 milioni. 
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Nessun altro aggio, provvigione o compenso spetta all'Istituto ed alle sue 
dipendenze, corriRpondenti o rappresentanze per la distribuzione dei valori 
bollati oggetto della presente convenzione, salvo quanto è convenuto col suc
cessivo articolo 12. 

Art. 12. 

Nella determinazione delle aliquote stabilite nel precedente articolo 11 è 
stato tenuto conto del costo del servizio di dist ribuzione dei valori bollati al 
l 0 gennaio 1948, risultante dall'unito prospetto allegato B, comprendente le 
retribuzioni spettanti al .personale dell'Istituto r itenuto necessario per il disim
pegno del servizio, il costo dei trasporti, delle assicurazioni o di ogni altra spesa 
inerente al servizio stesso. 

Alla fine di .ogni anno solare è consentito tanto a favore dell'Istituto quanto . 
a favore del Ministero delle finanze la revisione delle aliquote di provvigione 
stabiìite dal precedente artieolo 11 in relazione ~Ile variazioni in più o in 
meno ehe si fossero verifieate nel eosto del servizio durante l'anno stesso rispe l,to 
al suo costo globale effettivo ealeolato alla data del 1° gennaio 1948, nonchè 
all'importo· totale dei prelievi dei valori bollati effettuati dall'Istituto durante 
ciascun anno rispetto all'importo dei prelievi calcolati per l' anno 1948 in lire 
1.200 milioni. 

L'aeeertamento del eosto del servizio previsto dai eon1ma precedenti verrà 
operato dal Ministero delle finanze sulle seritture contabili dell'Istituto eme
d ante ogni altra eventuale indagine. 

N o n si procederà a revisione o ve da detto accertamento risultassero aumenti 
o diminuzioni non superiori al 5 per cento. 

Alla revisione delle aliquote di provvigione si provvederà con decreto del 
Ministero delle finanze. 

Art. 13. 

La provvigione di cui al preeedente articolo 11 e l'aggio che l' I stituto deve 
consentire a sua volta per conto dello Sta,to ai rivenditori di valori bollati, 
nella misura determinata dalle vigenti dispo:sizioni di legge saranno liqui-
dati, nei rapporti tra l'Amministrazione finanziaria e l' I stituto, mensil
mente, .con l'osservanza delle norme ehe saranno determinate dal Ministero 
delle finanze, alle quali l'Istituto diehiara, fin d'ora, d1 aderire. 

Per quanto riguarda l'aggio a1 rivenditori il Ministero delle finanze autori11;za 
l'Intendenza di finanza di Genova, ad emettere entro i primi einqti(' giorni di 
ogni mese giusta le norme che saranno impartite dallo stesso Ministero, un 
ordinativo di r jmborso per l'importo preventivamente accertato che non potr~ 
superare la somma corrispondente all'importo medio mensile dei tre mesi pre
cedenti dell'aggio seontato, salvo a procedere suceessivan1ente alla liquidazione 
definitiva 1n base ai documenti ehe l'Istituto di Credito delle Casse di Risparmio 
Italiane è tenuto a pro urre non oltre il successivo giorno 15 di ogn1 mese. 

Art. 14. 

L'Istituto si obbliga a tenere per la gestione del servizio di dstribuzione 
dei valori bollati ad esso affidato eon la · presente convenzione, le contabilità 
che sono attualmente in uso presso i magazzini gestiti dall'Amministrazione e 
presso gli Uffici del registro e quelle altre che il Ministero delle finanze riterrà 
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di dover istituire per ìl riscontro delle giacenze, delle entrate e delle uscite dei 
valori sia presso il Magazzino centrale con1partimentale dell'Istituto, sia presso 
gli organi di distribuzione. 

L'Istituto si obbliga altresì di sottoporsi, per quanto riguarda la gestione 
del servizio ad esso affidato con la presente convenzione. ad ogni controllo, 
tanto presso il Magazzino centrale compartimentale come presso gl i organi 
periferici di distribuzione, dei funzionari della carriera ispettiva dell'Ammini
strazione delle tasse e delle imposte indirette sugli affari e di altri funzionari 
deH'Amministrazione delle finanze appositamente delegati dal Ministero delle 
finanze, nonchè alla resa del conto giudiziale. a norma dell'articolo 7 4 della 
vigente legge sulla contabilità generale dello Stato. 

Art. 15. 

L'Istituto di Credito delle Casse di Risparmio Italiane a garanzia dell'esatto 
adempimento degli obblighi assunti con le precedenti convenzioni e di quelli 
che esso si assume con la presente si obbliga di effettuare entro il mese succes
sivo a quello della sottoscrizione di quest'ultima convenzione, in aggiunta al 
deposito cauzionale già prestato jn base alle precedenti convenzioni ed alle 
successive integrazioni di esso, un ulteriore deposito cauzionale fino alla con·
correnza di lire 30 milioni (valore nominale) in titoli de1lo Stato 5 per cento a 
se stes1so intestati. 

Tutti i titoli costituenti i predetti depositi cauzionali dovranno recare 
l 'annotazione di vincolo a favore dell'Amministrazione delle tasse e delle imposte 
indirette sugli affari. 

L'ammontare di detto deposito dovrà essere aumentato o diminuito con 
disposizione del Ministero delle finanze, in relazione alle eventuali variazioni 
dell'ammontare della dotazione dei valori bollati stabilita dal precedente arti-
colo 4. · 

Art . 16. 

La presente convenzione ha effetto dal l 0 genna;o 1948 e ha la durata di 
tre anni . Ove non venga data disdetta dall'una e dall'altra parte almeno 
un semestre prima della scadenza del termine, s'~ntende rinnovata per un 
successivo triennio. 

Art. 17. 

La presente convenzione fatta in triplice esemplare come pure i relativi 
allegatiyA. e B, sono esenti da ogni tassa di bollo e da registrazione. 

Ron1a, addì 26 aprile J 950. 

Il JJI inistro per le finanze 

VANONI. 

Il Presidente dell'Istituto di Credito delle Casse di Risparmio Italiane 

STEFANO JACINI. 
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A LLEGATO A 
(Artjcolo 10 della Convenzione) 

ELENCO DELLE PIAZZE NRLLE QUALI LE CASSE DI RISPARMIO DI GENOVA, 
LA SPEZIA E SAVONA SI OBBLIGANO DI PROVVEDERE ALLA DISTRIBUZIONE 

DEI VALORI BOLLA.TI 

o Q;) 

~.s 
S'E PIAZZE 
::;j o 
z~ 

l Genova - Sede centrale. 
2 Genova - Agenzia A . 
3 Genova - Agenzia C . 
4 Genova - Bolzaneto . 
5 Genova - Nervi . 
6 Genova - P egli . 
7 Genova - Pontedecimo 
8 Genova - Rivarolo 
9 Genova - Sampierdarena . 

10 Genova - ~estri 

11 Genova - Molassana 
12 Genova - Voltri 
13 Arenzano . 
1,1 Busalla . 
15 Camogli. 
16 Campoligure 
17 Chiavari 
18 Cogoleto 

. 19 Montoggio 
20 Rapallo 
21 Recco 
22 Rezzoaglio 
23 Ronco Sc:r:ivia. 
.24. Rovegno 
25 Santa Margherita Ligure . 
26 Santo Stefano di A veto 
27 Sestri Levante 
28 Torriglia 
29 Arma di Taggia . 
30 Bordighera 
31 Imperia-Oneglia . 
32 Ospedaletti . 
33 Pieve di Teco 
34 San Remo 
35 Taggia . 
36 Ventimiglia . 
37 La Spezia. 

PROVINCIE 

Genova 
Id. · 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id . 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Imperia 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

La Spezia 

INDIRIZZI 

Via D. Chiossone~ 5 
Via Macaggi, 19 
Piazza Martinez, 7 
P i azza Rismondi, 13-l 4 
Via E . Filiberto, 131-133 
Via Sabotino, 37 
Via Anfossi, 21- 23- 25 
Via Lamarmora, 179-181 
Piazza Vittorio Veneto, 2 
Via Donizzetti, 8 
Via Molassana, 61 
Via Don Verità, 28 
Via Capitan Romeo, 19 
Largo Vittorio Einanuele, 5 
Via Schiaffino, 44 
Piazza Vittorio Emanuele, 11 
Via Casaretto, 2 
Via Marina Rati, 2-D 
Vja Roma, 25 
Via Mazzini, 12 
Via Garibaldi 
Via Marconi 
Corso I talia 
Piazza Marconi 
Largo Giusti 
Piazza Castello 
Corso Colombo, 9 
Piazza Cavour 
Via Candido, 200 
Via Vittorio Emanuele, 114 
Via Statuto, 8-bis 
Via Vi t torio Emanuele, 12 
Via Ponzoni 
Corso Umberto, 4 
Viale Mazzini, 13 

Via Cavour, 6 
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"ES 
o ::i 
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l 

l 
38 
39 
40 
41 
42 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
51 
52 
53 
54 
55 
56 

Segue ALLEGATO A 

PIAZZE PROVINCIE INDIRIZZI 

l 

Brugnato . La Spezia _ Piazza JVIaggiore, 5 
Levanto Id. Via Cairoli, 2 
Lerici Id. Piazza Garibaldi, 14 
Piana Battona Id. Piazza Roma , 1 
Sarzana Id. Vi a Bartoloni, l 
Sesta Godano . Id. Via Roma, 8 
V arese Ligure . Id. Via Umberto, l 
Vezzano LigurP Id. Via Verdi, 8 . 
Alassio . Savona Corso Dante, 175 
Albenga Id. Piazza del Popolo, 25 
Altare Id. Via Roma, 18 
Cairo 1\l[ontenotte Id. Via Roma, 1-0 
Finale Ligure . Id. Via Ghiglieri, l 
Loano Id. Via Ghiglini, 3-A 
Millesimo . Id. -· 
Pietra Ligure . Id. Pia,zza del Popolo, l 
Savona. Id. Corso Principe Amedeo, lO 
Vado Ligure Id. Via .A.urelia, 4-2 
Varazze Id. Piazza Alighieri, 2 

Roma, addì 26 a.prile 1950. 

Il Ministro per le finanze 

VANONI. 

Il Presidente dell'Ist-ituto di Credito delle Casse di Risparmio italiane 

STEFANO J ACINI. 
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ÀLLEGATO B 
(Articolo 12 della Convenzione). 

PREVENTIVO DEL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE DEI VALORI BOL
LATI NELLA LIGURIA ALLA DATA DEL 1° GENNAIO 1948 

SPESA. 

l. - Personale (unità impi~gate n. 22). 
2. - dosto Direzione. . . . . . . . 
3. - Trasporti e relative assicurazioni. 
4. - Postali. . . . . . . . . . . . 
5. - Stampati e cancelleria ..... . 
6. - Assicurazione valori in giacenza. 
7. - Fitti magazzino centrale e direzione centrale. 
8. - Luce, riscaldamento e telefoni. . . . 

· 9. - Manutenzione. . . . . . . . . . . 
10. - Provvigioni a banche e corrispondenti. 
11. - Ammortamento spese primo impianto. 
12. -Varie ..... . 
13. - Quota -beneficio. 

Totale 

ENTRATA. 

L. 18.058.334 
100.000 
900.000 
100.000 
900.000 
100.000 
300.000 
430.000 

50.000 
220.000 

20.000 
80.000 

741.666 

L. 22.000.000 

Prelievo annuale presunto di valori bollati. lire 1.200.000.000. Provvigione corri
spondente in base alle aliquote stabilite dall'articolo 11 della convenzione: 

lire 2,50 per cento sui primi 400 milioni. 
)) 2 per cento da 400 a 700 milioni. 
)) 1,50 per cento da 700 a 900 milioni. 
)) l per cento oltre 900 milioni (su 300 milioni). 

Totale 

Roma, addì 26 aprile 1950. 

Il Ministro per le finanze 

VANONI. 

L. 10.000.000 

: 6.000.000 
3.000.000 
3.000.000 

JJ. 22.000.000 

======= 

Il Presidente dell'Istituto di Credito delle Casse di Risparmio Italiane 

STEFANO J ACINI. 
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PROROGA DELLA CONVENZIONE CON L'ISTITUTO DI SAN PAOLO 
DI TORINO PER LA DISTRIBUZIONE DEI VALORI BOLLATI AI 

RIVENDITORI SECONDARI NEL PIEMONTE 

Fra il Ministero delle finanze, rappresentato dal signor Ministro prof . Ezio 
Vanoni e l'Istituto di San Paolo di Torino, rappresentato dal suo Presidente 
dott. rag. Antonio Dante Coda si stabilisce e si conviene quanto segue: 

Art. l. 

La convenzione stipulata fra il Ministero delle finanze e l'Istituto di San 
Paolo di Torino in data 29 ottobre 1938, approvata con regio decreto 15 dicem
bre 1938, n . 1943, con la quale fu affidato al detto Istituto il servizio di distri
buzione dei valori bollati nel Piemonte, e prorogata con modificazioni per il 
biennio l 0 gennaio 1941-31 dicembre 1942, con la convenzione 21 novembre 
1940, approvata con il regio decreto 23 dicembre 1940, n. 1962, e successiva
mente prorogata tacitamente per altri due bienni e cioè dal l 0 gennaio 1943 
al 31 dicembre 1944 e dal l 0 gennaio 1945 al 31 dicembre 1946, sostituita ad 
ogni effetto a decorrere dal l 0 genna.io 1946, e per il biennio 1946-4 7, con la 
convenzione 24 agosto 1946 approvata con decreto del Capo provvisorio dello 
Stato 13 novembre 1946, n. 646, è rinnovata, con modificazioni, per un triennio 
e cioè dal l o gennaio 1948 al 31 dicembre 1950, alle condizioni che seguono. 

Art. 2. 

Il Ministero delle finanze consente all'Istituto di San Paolo di Torino di 
continuare ad effettuare il servizio di distribuzione dei valori bollati ai ri ven
di tori secondari nelle provincie seguenti: Torino, Cuneo, Vercelli, Alessandria, 
Novara, Asti e Aosta. 

È peraltro in facoltà del Ministero delle finanze di riservare la distribu
zione di alcuni valori bollati agli Uffici del registro, giusta le norme vigenti. 

Art. 3. 

L'Istituto di San P (j_,olo di Torino accetta di continuare ad effettuare il 
detto servizio e si obbliga di eseguirlo con l'osservanza delle norme contenute 
nella presente convenzione. 

Art. 4. 

L'Istituto di San Paolo di Torino continuerà a mantenere in Torino, a 
proprie spese, un Magazzino compartimentale di valori bollati quale centro di 
distribuzione dei valori stessi 

Resta fissata in lire l. 700 milioni la scorta di valori bollati di cui il magaz
zino suddetto è stato già dotato giusta ministeriale 5 aprile 1949, n. 149061 
come risulta da apposito dettagliato elenco firmato dai rappresentanti delle 
parti contraenti. 

L'ammontare della detta scorta potrà essere variato con disposizione del 
l\1inistero delle finanze, in relazione alla contrazione o all'incremento delle 
vendite di valori bollati effettuate dall'Istituto. 
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.Art. 5. 

L'Istituto di San Paolo assume in deposito la dotazione di valori bollati 
di cui al precedente articolo 4 e se ne rende responsabile, obbligandosi a reti
tuirla integralmente in valori o in denaro al termine della durata della presente 
convenzione o della proroga previste dal successivo articolo 16, ed anche prima 
all'atto della eventuale soppressione di qualche tipo di valore bollato . 

.Art.- 6. 

Il :Ministero delle finanze autorizza l'Istituto di San Paolo a disporre, sulla 
detta dotazione, per la distribuzione, senza obbligo. di pagamento anticipato 
del prezzo relativo, salvo peraltro l'obbligo della restituzione ai sensi del pre
cedente articolo 5, di un ammontare di valori bollati non superiore ai nove 
decimi della dotazione stabilita col precedente articolo 4, giusta i vari tagli 
e specie che verranno determinati in apposito elenco firmato dai rappresentanti 
delle parti contraenti. 

.Art. 7. 

L'Istituto si obbliga a tener fermo costantemente nel Magazzino comparti
mentale come scorta almeno un decimo dei valori bollati costituenti la predetta 
dotazione. 

Di tale quantitativo di valori il detto Istituto non potrà disporre se non 
previa espressa autorizzazione del Ministero delle finanze . 

.Art. 8. 

L'Istituto si obbliga ad effettuare almeno ogni quindici giorni ed in 
ogni caso non oltre il 25 ed il 10 di ogni mese il rifornimento dei valori bollati 
per un ammontare pari alle somme introitate, rispettivamente, nella quinidcina 
precedente dal l 0 al 15 e dal 16 a fine mese, dalle proprie ·dipendenze e rap
presentanze e dai propri corrispondenti in ordine alla distribuzione dei valori 
bollati dai medesimi effettuata. 

Il rifornimento si effettua con ordinazione al Deposito generale valori bollati 
di Roma, pagandone il prezzo anticipatamente ad ogni ordinazione mediante 
versamento del relativo in1porto presso la Sezione di Tesoreria Provinciale di 
Roma o di Torino. 

All'ordinazione dev'essere allegata la relativa quietanza 
Ai fini del controllo di q~anto sopra convenuto l'Istituto si obbliga a tra

smettere entro il giorno 20 ed entro il giorno 5 di ogni mese all'Ispettorato 
compartimentale delle tasse e delle imposte indirette sugli affari di Torino, un 
prospetto indicante globalmente l'ammontare degli introiti conseguiti rispetti
vamente nella quindicina antecedente dal l 0 al 15 e dal 16 a fine mese da ogni 
singola dipendenza e rappresentanza e dai corrispondenti che provvedono alla 
distribuzione dei valori con indicazione degli estremi delle quietanze di Teso
reria relative ai versamenti di cui al comma precedente . 

.Art. 9. 

Le spese relative al concentramento nel :Magazzino compartimentale del
l'Istituto della dotazione dei valori bollati di cui all'articolo 4, come quelle di 
trasporto dei valori bollati e degli stampati dal Deposito generale dei valori 
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bollati di Roma o dall'Istituto Poligrafico dello Stato o dalla Cartiera di Fa
briano, fino alla stazione ferroviaria di Torino od a quella Intendenza di finanza 
su ordinazione dell'Istituto di San Paolo, sono a carico del Ministero delle 
finanze. 

Le spese occorrenti per il ritiro ed il trasporto dei detti valori bollati e 
stampati dalla stazione ferroviaria o dall'Intendenza di finanza di Torino al 
Magazzino centrale compartimentale dell'Istituto come le spese di gestione 
di questo, le spese per la custodia e conservazione della dotazione stessa e le 
spese di trasporto per la distribuzione dei valori e stampati dal Magazzino cen
trale compartimentale sono invece a carico dell'Istituto. 

Art. 10. 

L'Istituto si obbliga a provvedere alla distribuzione dei valori bollati 
a mezzo delle proprie dipendenze (filiali, agenzie, succurssali, sub-agenzie, ecc.), 
nonchè di Istituti di Credito corrispondenti o di apposite rappresentanze nelle 
piazze indicate nell'Allegato A alla presente convenzione ed in altre che po
tranno successivamente essere determinate d'intesa tra l'Amministrazione 
delle finanze ~ l'Istituto, assumendo in pieno ogni responsabilità al riguardo. 

Qualora l'Istituto intenda spostare le proprie dipendenze o comunque 
variare la rete di distribuzione dei valori bollati, quale risulta dall'allegato A 
alla presente convenzione, dovrà ottenerne il preventivo assenso dal Ministero 
delle finanze - Direzione generale delle tasse e delle imposte indirette sugli 
affari - salvo a tener conto della variazione del costo del servizio. 

L'Istituto si obbliga a tenere presso ciascun centro di distribuzione indi
cato nell'allegato A una cong~ua dotazione di ogni specie e taglio di valori 
bollati per la vendita ai distributori secondari. 

Entro il terzo mese dall'entrata in vigore della presente convenzione lo 
Istituto deve comunicare al l\1inistero delle finanze - Direzione generale delle 
tasse e delle imposte indirette sugli affari- median~e apposito dettagliato pro
spetto, i quantitativi costituenti le dotazioni di cui al comma precedente. 

È in facoltà del Ministero delle finanze di stabilire i quantitativi dei valori 
per ogni specie e tagho che devono costituire le dette dotazioni e quale parte 
di esse deve rappresentare la dotazione fissa della dipendenza che non può 
essere posta in vendita se non con particolare autorizzazione del Ministero 
delle finanze. 

Art. 11. 

· Sull'importo dei valori bollati prelevati annualmente dall'Istituro di San 
Paolo di Torino contro pagamento al Deposito generale dei valori bollati compete 
all'Istituto la seguente provvigione: 

lire 2,50 per cento fino ad un importo di 500 milioni; 
lire 2,10 per cento sull'importo eccedente i 500 e non i 1.000 milioni; 
lire 1,50 per cento sull'importo eccedente i 1.000 e non i J .400 milioni; 
lire 1~15 per cento sul'importo eccedente i 1.400 n1ilioni. 

Nessun altro aggio, provvigione o compenso spetta all'Istituto di San Paolo 
di Torino ed alle sue dipendenze corrispondenti o rappresentanze per la distru
buzione dei valori bollati oggetto della presente convenzione, salvo quanto è 
convenuto col successivo articolo 12. 
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Art. 12. 

N ella determinazione delle aliquote stabilite nel precedente articolo 11 
è stato tenuto conto del costo del servizio di distribuzione dei valori bollati 
al l 0 gennaio 1948, risultante dall'unito prospetto allegato B, comprendente 
le retribuzioni spettanti al personale dell'Istituto ritenuto necessario per il 
disimpegno del servizio, il costo dei trasporti, delle assicurazioni e di ogni altra 
spesa inerente al servizio stesso. 

Alla fine di ogni anno solare è consentita tanto a favore dell'Istituto quanto 
a favore del Ministero /delle finanze la revisione delle aliquote di provvigione 
stabilite dal precedente arti_colo 11 in relazione alle variazioni in più o in meno 
che si fossero verificate nel costo del servizio durante l'anno stesso rispetto al 
suo costo globale effettivo calcolato alla data del l 0 gennaio 1948, nonchè allo 
importo totalé dei prelievi di valori bollati effettuati dall'Istituto durante 
ciascun anno rispetto all'importo dei prelievi calcolati per l'anno 1948 di lire 
2.400 milioni. 

L'accertamento del costo del servizio previsto dai comma precedenti verrà 
operato dal Ministero delle finanze sulle scritture contabili dell'Istituto e me
diante ogni altra eventuale indagine. 

Non si procederà à revisione ove da detto accertamènto risultassero aumenti 
o diminuzioni non superiori al 5 per cento. 

Alla revisione delle aliquote di provvigione si provvederà con decreto del 
Ministro per le finaze. 

Art. 13. 

La provvigione di cui al precedente articolo 11 e l'aggio che l'Istituto di 
San Paolo deve consentire a sua volta, per conto dello Stato ai rivenditori di 
valori bollati nella misura determinata dalle vigenti disposizioni di legge al 
riguardo, saranno liquidati, nei rapporti tra l'Amministrazione finanziaria e 
l'Istituto, mensilmente con l'osservanza delle norme che saranno determinate 
dal Ministero delle finanze, alle quali l'Istituto di San Paolo dichiara fin da 
ora di aderire. 

Per quanto riguarda l'aggio ai rivenditori il Ministero delle finanze autorizza 
l'Intendenza di finanza di Torino ad emettere entro i primi cinque giorni di 
ogni mese, giusta le norme che saranno impartite dallo stesso Ministero, un 
ordinativo di rimborso per l'importo pr:eventivamente accertato che non potrà 
superare la somma corrispondente all'importo medio mensile dell'aggio scontato 
nel trimestre precedente, salvo a procedere, successivamente, alla liquidazione 
definitiva in base ai documenti che l'Istituto di San Paolo è tenuto a produrre 
non oltre il successivo giorno 15 di ogni mese. 

Art. 14. 

L'Istituto si obbliga a tenere, per la gestione del servizio di distribuzione 
dei valori bollati ad esso affidato con la presente convenzione, le contabilità 
che sono attualmente in uso 'presso i magazzini gestiti dall'Amrninistrazione e 
presso gli Uffici del regi stro e quelle altre che il Ministero delle finanze riterrà 
di dover istituire per il riscontro delle giacenze, delle entrate e delle uscite 
di valori, sia presso il Magazzino compartimentale dell'Istituto, sia presso gli 
organi di distribuzione. 
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L'Istituto si obbliga altresì di sottoporsi, per quanto riguarda la gestione 
del servizio ad esso affidato con la presente convenzione, ad ogni controllo, 
tanto presso il Magazzino compartimentale come presso gli organi periferici 
di distribuzione, dei funzionari della carriera ispettiva dell'Amministrazione 
delle tasse e delle imposte indirette sugli affari e di altri funzionari dell' Ammi
nistrazione delle finanze appositamente delegati dal Ministero delle finanze, 
nonchè alla resa del conto giudiziale a norma dell'articolo 7 4 della vigente legge 
sulla contabilità generale dello Stato. 

Art. 15. 

L'Istituto di San Paolo di Torino a garanzia dell'esatto adempimento 
degli obblighi assunti con le precedenti convenzioni e di quelli che esso si 
assume con la presente, si obbliga di effettuar.e entro il mese successivo a quello 
della sottoscrizione di questa ultima convenzione, in aggiunta al deposito cau
zionale già prestato in base alle precedenti convenzioni ed alle successive 
integrazioni di esso, un ulteriore deposito cauzionale, fino alla, concorrenza di 
lire 50 milioni (valore non1inale) inftitoli dello Stato 5 per cento, a se stesso 
intestati. 

Tutti i titoli costituenti i predetti depositi cauzionali dovranno recare l'anno 
tazione di vincolo a favore dell'Amministrazione delle tasse e delle in1poste 
indirette sugli affari. 

L'ammontare di detto deposito dovrà essere aumentato o diminuito con 
disposizioni del Ministero delle finaze, in relazione alle eventuali variazioni 
dell'ammontare della dotazione dei valori bollati stabilita dal precedente arti
colo 4. 

Art. 16. 

La presente convenzione ha effetto dal l 0 gennaio 1948 e ha durata di 
tre anni. Ove non venga data disdetta dall'una o dall'altra parte almeno un 
semestre prima della scadenza del termine, s'intende rinnovata per un succes
sivo triennio. 

Art. 17. 

La presente convenzione fatta in triplice eseinplare come pure i relativi 
allegati A e B sono esenti da ogni tassa di bollo e d rt registrazione. 

Roma, addì 26 aprile 1950. 

Il ,i.vlinistro per le finanze 

VANONI. 

Il Presidente clell' l stitttto di San Paolo di Torino 

ANTONIO DANTE CODA. 
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ÀLLEGATO A. 
(Articolo 10 della Convenzione) 

E .l.JENCO DELLE PIAZZE SULLE QU_A.I.JI L ~ISTITUTO DI SAN PAOLO SI OBBLIGA 
A PROVVEDERE ALLA DISTRIBUZIONE DEI VALOR,I BOLLATI A MEZZO DI 
PROPRIE DIPENDENZE O RAPPRESENTANZE O DI ISTITUTI DI CREDITO 

o a:> 
f..! 1=1 

~~ PIAZZE 
:::; o 
z~ 

l Alessandria : 
2 Acqui . .. 
3 Casale Monferrato 

4 Murisengo 
5 N o vi Ligure 
6 Occimiano 
7 Ovada. 
8 Sale 
9 San Sebastiano Curone 

10 Ticineto Po . 
11 Tortona 
12 Valenza Po . 
13 Vignale Monferrato 
14 Aosta 
15 Caluso 
16 Castellamonte . 
17 Shatillon (già Castiglione 

Dora) 
18 Courgnè , 
19 Donnaz (già Donas) 
20 Ivrea. 
21 Ponte Canavese . 
22 Vico Canavese 
23 Asti 
24 Canelli . 
25 Castagnole Monferrato . 
26 Castiglione d'Asti 
27 Mombercelli 

28 Moncalvo . 
29 Montafia 
30 Montegrosso d'Asti. 
31 Montiglio . 
32 Nizza Monferrato 

CORRISPONDENTI 

PROVINCIE 

Alessandria 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Aosta 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Asti 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

INDIRIZZI 

Corso Roma, · 7 (angolo via Pi~cenza) 

Corso I tali a 
Via Magnacavallo, 11 (angolo piazza 

Rattazzi) 
Banca Popolare di N o vara 
Piazza Paolo Giacometti, 9 

Banca Popolare di N o vara 
. Via S. Paolo della Croce, 10 

Via Montebello, 2 
Cassa di Risparmio delle Province Lom~ 

barde 
Via 'vittorio Veneto, 10 . 
Piazza Duomo, 2 
Corso Garibaldi, 26 (angolo Via Umberto I 
Via Giovanni Lanza, 5 
Piazza Caduti per la Patria, 30 
Piazza Ubertini, 5 
Via Costantino Nigra, 3 

Cassa di Ris-parmio di Torino 
Via Garibaldi, "8 
Via Roma, 53 
Via Palestro, 8 
Via Destefanis, 8 
Via N ovareglia, 0 
Via Cesare Battisti, 3 
Via Alfieri, 17 
Via Roma, 18 
Via Roma, 7 

Via Edoardo Ravazza, 4 (angolo via Leb~ 
bualò) 

Piazza Carlo Alberto, 6 

Piazza Camillo Riccio, 5 
Via XX Settembre, 17 
Banca Popolare di N o vara 
Via Santa Giulia, 5 
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~eg-we TABELLA A. . 

PIAZZE PROVINCIE 1NDIRIZZI 

33 S. Damiano d'Asti . Asti Via Roma, . 8 (angolo vi a Silvio Pelli co) 
34 l Villafranca d'Asti Id. Via Roma, 110 
35 Villanova d,Asti Id. Via Roma, 7 

36 Cuneo Cuneo Via Roma, 21 
37 Alba . .. Id . 1 Via Goffredo · MameU, 8 
38 Barge Id. Banca Popolare di. Novara 
39 Borgo San Dalmazzo Id. Id. 
40 Bra Id. Via Fr telli Carando, 243 
41 Carrù. Id. Piazzetta Fiorenzo Gallo, 18 
42 Ceva. Id. Piazza Vittorio Emanuele II, 34 
43 Cortemilia Id. Banca Popol~re d i N o vara 
44 Demonte Id. Id. 
45 Dogliani Id. Piazza Carlo Alberto, 2 
46 Dronero Id. Banca Popolare di Novara 
47 Fossano Id. Via Garibaldi, 2 
48 Garessio Id. Cassa di Risparmio di Torino 
49 :.Mondovì. Id Corso Statuto, 29 
50 Ormea Id. Cassa di Risparmio di Torino 
51 Racc~nigi Id. Banca Popolare d i N o vara 
52 Saluzzo Id. Corso Italia, 56 
53 Savigliano Id . Piazza Santorre di Santarosa, 31 
54 Sommariva Bosco Id. Via Cavour, 3 
55 Venasca Id. Cassa di Risparmio di Torino 
56 Novara. Novara Via Cannobio, 6 
f57 Arona Id. Barrea Popolare eli N o vara 
58 Baceno . Id. Id. 
59 Baveno Id. Id. 
60 Bellinzago N o varese . Id. Id. 
61 Borgomanero Id. Id . 
62 Borgo Ticino Id. Id. 
63 Cannobio . Id. Id. 
64 Crodo Id. Id. 
65 Domodossola Id. Id. 
66 Ghemme Id. Id. 
67 Gozzano Id. Id. 
68 Gravèllona Toce. Id. Id. 
69 Grignasco Id. Id. 
70 In tra Id. Id . 
71 Oleggio Id. Id. 
72 Omegna Id. Id. 
73 Ornavasso Id. Id. 
74 Orta San Giulio . Id. Id. 
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·75 ) Pallanza· 
76 Romagnano Sesia . .. 
77 Santa Maria Maggiore . 
'78 Stresa Borromeo. 
7~ Varallo Pombia ·. 
80 Varzo 
81 . . Vogogna 
82 

l 

To:rino (Sede · Centrale) . 
83 Torino - Agenzia n. · ] 

84 _Torino - )\ . n. 2 
85 Torino )) n .. 3 
86 Torino - )) n. 4 
87 Torino - )) l L 5 
88 Torino - )) n. 6 
89 Torino - )) n. 7 
90 'ro:r:ino - )) n. 8 
91 Torino )) . n. 9 
92 Torino )) n. 10 
93 Torino - )) n. 11 
94 Avigliana. 
95 Bardonecchia 
96 Carignano 
97 Carmagnola. 
98 Cavour . 
99 CeRana . 

100 Chieri 
101 Ch ivasso 
102 Ciriè . 
103 Forno Canavese . 
104 l Giaveno 
105 Lanzo Torinese ·' 
106 ~ioncalieri ; 

l 

107 Orbassano " l' 
108 Perosa Argentina l 
10D Pinerolo 
110 Poirino . 
111 Rivara Ca n a ves e 
112 Rivarolo Canavese. 
113 Rivoli 
114 l Susa 
115 l Torre Pellice 
116 Ulzio ···· .· 

-- 48 - -

l 
l PROYINQIE · · 
r 
l 

l Novara 

l 

. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id . 
Id. 

Torino 
Id. 
Id . 

-. Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
If. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
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Seg1te TABELLA A. 

INDIIU,ZZI 

Banca Popolare . di N oyara 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Via Monte di Pietà, 32 
Via Legnano, 9 
Via Sant'Anselmo, 18 
Via Cibrario, 13 
Corso Peschiera, J 62 
Piazza Emanuele Filiberto, la · 
Via Nizza, 50 
Piazza Francesco Crispi,, 55 
Corso Grosseto, 260 (angolo via; Venaria) 
Corso Orbassano, 14 
Corso Casale, 66 
Mercato Orto-frutticolo 
Via Un1berto I, 20 
Via della Stazione, 12 
Vicolo Trento, 2-bis 
Piazza Caravella (angolo San Bernardino) 
Cassa di Risparmio di Torino, 
Via Roma, 2.6 
Piazza Cavour, 2 
Yia Torino, 92 (Casa Ghioue) 
Via S1n Ciriaco, 7 
Istituto San Paolo 
Piazza San! Lorenzo 1 .6 
Via Roma, 6 
Piazza Vittorio Emanuele III, 7 
Piazza del Municipio, . 2-.A 
Strada N azi?nale, 31 
Via Trieste, 5 
Via Indi pendenza1 15 
Banca Popolare di N ovar.a· ... 
Corso Torino, 28 
Via Umberto 'r, 35 
Via Palazzo di Città, 10 . 
Cassa di .Risparmio di ~orino 

Id. 



117 
118 

119 
120 
121 
122 
123 
124 
125 
126 
127 
128 
129 
130 
131 
132 

133 l 
134 l 

135 1 
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Seg1-te TABELLA A. 

PIAZZE PROVINCIE I.\fDIRIZZl 

Venaria Reale Torino Via Andrea l\Iensa 
Vigone Id. Banca Balbis, Guglielmo ne, e Villa 

Id. Torino, 8 
Villar Perosa Strada Nazionale, 11-A 
Viù Id. Piazza Vittorio Veneto, 9 

v~~çelli Vercelli Via t;~n .Paolo, l (T;argo Rialto) 
Andorno :Micca Id. Han ca-Popolare di Novara 
Biella Id. Via Guglielmo :Marconi, 9-A. 
Borgoses ia Id. Via Gian Battista ùella Bianca, 
Caresana Id. Corso Italia, 14 
Cigliano Id. Corso Umberto I, 34-A 
Cossato Id. Cassa, di Risparmio di Biella 
Crescentino Id. Via Roma, 16 
Gattinara Id. Via Carlo Alberto, 6 

I.1i vornQ_ Ferraris Id. Corso R.oma, 37 
San Germano Vercellese Id. P i azza Dante, 3 
Santhià Id. P iazza Ron1a, 3 

--
Trino Vercellese . Id. Corso Italia, 53 
Vallemosso Id. Via Roma, 23 
Varallo Sesia Id. ia Umberto I, 22 

Ron1a, a1ldì :!fi aprile 1950. 

Il Jl1 inistro per le finanze 

VANONI. 

Il Pr~$idente dell'Istituto di San Paolo di 'Torin:o 

ÀNTOKIO DANTE CoDA. 

2 

via 
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ALLEG.A.TO B. 
(Articolo 12 della Convenzione) 

PREVENTIVO DEL SERVIZIO DI DISTRIB1JZIONE DEI VALORI 
BOLLATI NEL PIEM.ONTE ALLA DATA DEL 1° GENNAIO 1948 

SPES~. 

l. - Personale: 

a) Addetto esclusivamente al servizio (unità Impie
gate n. 21) . . . . . . . . . . . . . . . . L. 

b) Delle filiali con funzioni promiscue (unità impie-
. gate n. 18). 

2 . - Quota spesa Direzione . 
3 . - Trasporti . . . . . . 
4. - Assicurazioni. 
5. - Cancelleria, stampàti. _ 
6. - Luce e riscaldamento . 
7. - Pigione figur~ti va . . 
8 . - Provvigione a Banche corrispondenti. 
9. -Varie ..... 

1 O. - Quota beneficio . . . 

17.307.815 

12.332.435 
300.000 

1.170.992 
378.302 
394.413 
166.663 
100.000 

6.000.000 
56.990 

2.292 .390 

Totale L. 40.500.000 

== ==== === 

ENTRATA. 

Prelievo annuale presu.nto di valori b<}llati lire 2.400 ·milioni . Provvigione corri
spondente in base alle aliquote stabilite dall'articolo 11 della con·venzione: 

lire 2,50 per cento sui primi 500 milioni. . . L. 12.500.000 
>> 2,10 _per cento da 500 a 1.000 milioni. . . . . . . . 10.500.000 
>> 1,50 per cento da 1.000 a 1.400 milioni . . . . . . 6.000.000 
>> 1,15 per cento oltre i 1.400 milioni (per 1.000 mjlioni). 11.500.000 

Totale L. 40.500.000 

Roma, addì 26 aprile 1ft5(). 

Il J!Iini8tro per lt finanzt 

VANONI. 

Il Presidente dell'Istituto di · San Paolo di Torino 

ANTONIO DANTE CODA. 

=====--: = 
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PROROGA DELLA CONVENZIONE CON LA CASSA DI RISPARMIO 
DELLE P~OVINCE LOMBARDE E CON LA BANCA POPOLARE .DI MI~ 
LANO PER L.A DISTRIBUZIONE DEI VALORI BOLLATI AI RIVENDI-

TORI SECONDARI N ELLA LOMBARDIA 

Fra Ù Ministero delle finanze, rappresentato dal signor 1\'linistro professore 
Ezio Vanoni e la Cassa di Risparmio delle Province Lombarde rappresentata 
dal suo Presidente pro-tempore onorevole avvocato Stefano .T acini e la Banca 
Popolare di Milano, Società Cooperativa Anonima rappresentata dal suo Pre
sidente avvocato Mario Cunietti fu Alessandro, si stabilisce e si conviene 
quanto segue: 

Art . l. 

La convenzione stipulata fra il Ministero delle finanze e la Cassa di Rispar
mio delle Province Lomharde e la Banca Popolare di Milano in data 7 novem
bre 1940, n. 2026, con la quale fu affidato ai detti istituti il servizio di distribu
zione dei valori bollati nella Lombardia rinnovata con modificazioni per il bien
nio l 0 gennaio 1943-31 dicembre 1944 con convenzione 22 dicembre 1942, ap
provata con regio decreto 29 marzo 1943, n. 254, prorqgata tacitamente per un 
altro biennio e cioè dal l o gennaio 1945 al 31 dicembre 1946, e sostituita, ad 
ogni effetto a decorrere dal 1° gennaio 1946 e per il biennio 1946-1947, con 
la convenzione 24 agosto 1946 approvata con decreto del Capo provvisorio 
dello Stato 13 novembre 1946, n. 601, è rinnovata, con modificazione, per 
un triennio e cioè dal l 0 gerinaio 1948 al 31 dicembre 1950 alle condizioni 
che seguono. 

Art. 2. 

Il Ministero delle finanze consente alla Cassa di Risparmio . delle Province 
Lombarde ed alla Banca Popolare di l\Iilano, Società Cooperativa Anonima di 
continuare ad effettuare in comunione con responsabilità solidale ad ogni ffetto, 
fra i due Istituti il servizio di distribuzione dei valori bollati ai I'ivenditori se
condari nelle seguenti province: Milano, Bergamo, Brescia, Como, Cremona, 
Mantova, Pavia, Sondrio e Varese. . 

È peraltro in facoltà del Ministero delle finanze di riservare la distribuzione 
di alcuni valori bollati agli Uflì ci del registro, giusta le norme vigenti~ 

Art. 3. 

La Cassa di Risparmi o delle Province Lombarde e la Banca Popolare di 
Milano, Società Cooperativa Anonima accettano di continu~re ad effettuare 
il detto servizio e si obbligano di eseguirlo con l'osservanza delle norme conte
nute nella presente convenzione, rendendosene solidalmente responsabili. 

Art. 4. 

La Cassa di Risparmio delle Province Lo m barde e la Banca Popolare sud
detta continueranno a mantenere in Milano, a proprie spese, un Magazzino conl
partimentale dei valori bollati quale centro di distribuzione dei valori stessi. 
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Resta fissata in lire 3000 milioni la scorta dei valori bollati di cui il Magaz
zino sud<i_etto è stato già dotato giusta ministeriale 22 dicembre 1948, n. 183073. 

La dotazione complessiva dovrà risultare da apposito dettagliato elenco 
firmato dai rappresentanti delle parti contraenti. 

I.J'ammonta.re della detta dotazione potrà essere variato con disposizioni 
del Ministero delle finanze, in relazione alla contrazione o all'incremento dei 
prelievi dei valori bollati effettuati dagli I stituti. 

Art. 5. 

La Cassa di Risparmio d~lle Province Lombarde e la Banca Popolare di 
Milano, Società Cooperativa Anonima, assunoono in deposito la dotazione 
di valori bollati di cui al precedente articolo 4 e se n~ rendono responsabili 
solidalmente, obbligandosi a restituirla integralmente in valori o in denaro 
al termine della presente convenzione o della proroga prevista dal successivo 
articolo 16, ed anche prima all'atto della eventuale soppressione di qualche 
tipo di valore bollato. 

Art. 6. 

Il Ministero delle finanze autorizza la Cassa di Risparmio delle Province 
Lombarde e la Banca Popolare di Milano a disporre, sulla detta dotazione, 
per la distribuzione, senza obbligo di pagamento anticipato dal prezzo rela
tivo, salvo peraltro l'obbligo della restituzione ai sensi del· precedente arti
colo 5, di un ammontare di valori bollati non superiore ai 9 decimi della do-

. tazione stabilita col precedente articolo 4 giusta i vari tagli e specie che ver
ranno determinati in apposito elenco firmato dai rappresentanti delle parti 
contraenti. 

Art. 7. 

La Cassa di Risparmio delle Province Lombarde e la Banca Popolare di 
Milano si obbligano a tener fermo costantemente nel Magazzino compartimen
tale almeno un decimo dei valori bollati costi tu enti la predetta dotazione. 

Di tale quantitativo di valori i detti I stituti non potranno disporre se 
non previa autorizzazione del Ministero delle finanze. 

Art. 8. 

La Cassa di Risparmio e la Banca si obbligano ad· effettuàre almeno ogni 
15 giorni ed in ogni caso non oltre il 21 ed il 6 di ogni mese, il rfornimento 
di valori bollati per un ammontare pari alle somme introitate rispettivamente, 
nella quindicina precedente dal l 0 al 15 e dal 16 a fine mese, dalle proprie 
dipendenze e rappresentanze e dai propri corrispondenti in ordine alla distri
buzione dei valori bollati dai medesimi effettuata. 

Il rifornimento si effettua con ordinazione al Deposito generale dei valori 
bollati in Roma, pagandone il prezzo anticipatamente ad ogni ordinazione, 
mediante versamento del relativo importo presso la Sezione di Tesoreria Pro
vinciale di Milano. Alla ordinazione deve essere allegata la relativa quietanza. 

Ai fini del controllo di quanto sopra convenuto la Cassa di Rispar
mio e la suddetta Banca si obbligano a trasmettere entro il giorno 16 
ed entro il primo giorno di ogni mese all'Ispettorato compartimentale delle 
tasse e delle imposte indirette sugli affari di Milano un prospetto indi-
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cante globalmente l'ammontare degli introiti conseguiti rispettivamente nella 
quindicina antecedente dal l 0 al 15 e dal 16 a fine mese da ogni sigola di
pend~nza e rappresentanza e dai corrispondenti, che provvedono alla distri
buzione dei valori, con indicazione degli estremi delle quietanze di Tesoreria 
relative ai versamenti di cui al comma precedente. 

Art. 9. 

Le spese relative al concentramento nel Magazzino centrale comparti
mentale degli Istituti della dotazione dei valori bollati di cui all'articolo 4 come 
quelle di trasporto dei valori bollati e degli stampati dal Deposito generale dei 
valori bollati di Roma o dall'Istituto Poligrafico dello Stato o dalla Cartiera 
di Fabriano, fino alla stazione ferroviaria di Milano od a quella Intendenza di 
finanza su ordinazione della Cassa di Risparmio delle Province Lombarde e 
della Banca Popolare di Milano sono a carico del Ministero delle finanze. 

Le spese occorrenti per il ritiro ed il trasporto dei detti valori bollati e 
stampati dalla stazione ferroviaria o dall'Intendenza di finanza di Milano al 
magazzino centrale compartimentale degli Istituti, come le spese di gestione 
di questo, le spese per la custodia e conservazione della dotazione stessa e le 
spese di trasporto per la distribuzione dei valori e stampati d~l Magazzino 
centrale compartimentale sono invece a carico degli Istituti. 

Art. 10. 

La Cassa di Risparmio e la Banca si obbÙgano a provvedere alla distribu
zione dei valori bollati a mezzo delle proprie dipendenze (filiali, agenzie, succur
sali, sub-agenzie, ecc.) nonchè di Istituti di Credito corrispondenti o di appo
site rappresentanze nelle piazze indicate nell'allegato .A alla presente conven-
·zione ed in altre che potranno successivamente essere determinate d 'intesa 
ira l'Amministrazione delle finanze, la Cassa di Risparmio, e la Banca, assumen
do in pieno ogni responsabilità al riguardo. 

Qualora la Cassa di Risparmio e la Banca intendano spostare le proprie 
dipendenze o comunque variare la rete di distribuzione dei valori bollati quale 
risulta dall'Allegato .Alla presente convenzione, dovranno ottenerne il preven
tivo assenso dal Ministero delle finanze - Direzione generale delle tasse e delle 
imposte indirette sugli affari - salvo a tener conto della variazione del costo 
del servizio. 

La Cassa di Risparmio e la Banca si obbligano a tenere presso ciascun 
centro di distribuzione indicato nell'allegato .A una congrua dotazione di ogni 
specie e taglio di valori bollati per la vendita ai distributori seconda1i. 

Entro il terzo mese dall'entrata in vigore della presente convenzione la 
Cassa di Risparmio e la Banca devono comunicare al Ministero delle finanze -
Direzione generale delle tasse e delle imposte indirette sugli affari - mediante 
apposito dettagliato prosp~tto, i quantitativi costituenti le dotazioni di cui 

al comma precedente. È in facoltà del Ministero delle finanze di stabilire i quan
t itativi dei valori per ogni specie e taglio, che devono costituire le dette dota
zioni e quale parte di esse deve rappresentare la dotazione fissa della dipendenza, 
che non può essere posta in vendita se non con particolare autorizzazione del 
Ministero delle finanze. 
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Art. 11. 

Sull'importo dei valori bollati prelevati annualmente dalla Cassa di Rispar
mio delle Province Lombarde e dalla Banca Popolare di Milano contro pa
gamento al Deposito generale dei valori bollati compete agli I stituti la seguente 
provvigione: 

lire. 2 per cento fino ad un importo di 1.000 milioni; 
lire 1,50 per cento sull'importo eccedente i 1.000 e non i 1.500 milioni; 
lire 1,10 per cento sull'importo eccedente i 1.500 e non i 2.000 milioni; 
lire 0,65 per cento sull'importo eccedente i 2.000 mHioni. 

Nessun altro aggio, provvigione o compenso spettano alla Cassa di Rispar
nlio delle Province Lombarde ed alla Banca Popolare di Milano ed alle loro 
dipendenze, corrispondenti o rappresentanze per la distribuzione dei valori 
bollati oggetto della presente convenzione, salvo . quanto è convenuto col su
cessivo articolo 12. 

Art. 12. 

N ella determinazione d.elle aliquote stabili te nel precedente a:rticolo 11 è 
stato tenuto conto ·del costo del servizio di distribuzione dei valori bollati 
al l 0 gennaio 1948 risultante dall'unito prospetto allegato B comprendente le 
retribuzioni spettanti al personale della Cassa di Risparmio e della Banca rite
nuto necessario per il disimpegno del servizio, il costo dei t rasporti, delle 
assicurazioni e di ogni altra spesa inerente al servizio stesso. 

Alla fine di ogni anno solare è consentita tanto a favore della Cassa di 
'Risparmio e della Banca, quanto a favore del Ministero delle finanze la revisione 
delle aliquote di provvigione stabili te -dal precedente articolo 11 in relazione 
alle variazioni in più o in meno che si fossero verificate nel costo del servizio 
durante l'anno stesso rispetto al suo costo globale effettivo calcolato alla data 
del1 ° gennaio 1948, nonchè all'importo totale dei prelievi di valori bollati effet:
tuati dagli Istituti durante ciascun anno rispetto all'importo dei prelievi cal
colati 1- er l'anno 1948 in lire 6.000.000.000. 

L'accertamento del costo del servizio previsto dai comma precedenti verrà 
operato dal Ministero delle finanze sulle scritture contabili dell'Istituto e me
diante ogni altra eventuale indagine. 

Non si procederà a revisione ove da detto . accertamento risultassero au
menti o diminuzioni non superiori al 5 per cento. 

Alla revisione delle aliquote di provvigione si provvederà con decreto del 
Ministro per le finanze. 

Art. 13. 

La provvigione di cui al precedente articolo 11 e l'aggio che la Cassa di 
Risparmio e la Banca devono consentire, a loro ' volta, per conto dello Stato 
ai rivenditori di valori bollati nella misura determinata dalle vigenti disposizioni 
di legge saranno liquidati, nei rapporti tra l'Amministrazione finanziaria e gli 
Istituti, mensilmente, con l'osservanza delle norme che saranno determinate 
dal Ministero delle finanze, alle quali i due I stituti precitati dichiarano fin da 
ora di aderire. 

Per quanto riguarda l'aggio ai rivenditori il Ministero delle finanze auto
rizza l'Intendenz~ di finanza. di Milano ad emettere entro i primi 5 giorni di 
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ogni mese, giusta le norme che saranno impartite dallo stesso Ministero, un 
ordinativo di rimborso per l'importo preventivamente accertato, che non potrà 
superare la somma corrispondente all'importo medio mensile dell'aggio scon
tato nel trimestre precedente, salvo a procedere successivamente alla liquida
zione definitiva in base ai documenti che i due Istituti anzidetti sono tenuti a 
produrre non oltre il successivo giorno ·15 di ogni mese. 

Art. 14. 

La Cassa di Risparmio e la Banca si obbligano a tenere, per la gestione del 
servizio di distribuzione dei valori bollati ad esse affidato con la presente con
venzione, le contabilità che sono attualmente in uso presso i Magazzini ge
stiti dall'Amministrazione e presso gli Uffici del registro e quelle altre che il 
Ministero delle finanze riterrà di dover istituire per il riscontro delle giacenze, 
delle entrate e delle uscite dei valori, sia presso il 1\iagazzino centrale compar
timentale degli Istituti, sia presso gli argani di distribuzione. 

La Cassa di Risparmio e la Banca si obbligano altresì di sottoporsi, per 
quanto riguarda .la gestione del servizio ad esse affidato con la presente con
venzione, ad ogni controllo, tanto presso il Magazzino centrale compartimen
tale, come presso gli organi periferici di distribuzione, dei funzionari della car
riera ispettiva dell'Amn1inistrazione delle tasse e delle jmposte indirette sugli 
affari e di altri funzionari dell'Amministrazione delle finanze appositamente 
delegati dal Ministero delle finanze, nonchè alla resa del conto giudiziale a norma 
dell'articolo 7 4 della vigente legge sulla contabilità generale dello Stato. 

Art. 15. 

La Cassa di Risparmio delle Province Lombarde e la Banca Popolare di 
Milano, Società Cooperative Anonima, a garanzia dell'esatto adempimento 
degli obblighi ssunti con le precedenti convenzioni e di quelli che esse si as
sumono con la presente si obbligano, di confermare entro il mese successivo 
a quello della sottoscrizione di quest'ultima conve.nzione i depositi cauzionali 
già prestati in base alle precedenti convenzioni ed alle successive integrazioni 
di essi ed ammontanti attualmente a lire 100 milioni (valore nominale). 

Tutti i titoli costituenti i predetti depositi cauzionali dovranno recare l'an
notazione di vincolo a favore dell'Amministrazione delle tasse e delle imposte 
sugli affari. 

L'ammontare di detto deposito dovrà essere aumentato o diminuito con 
disposizione del Ministero delle finanze, in relazione alle eventuali variazioni 
dell'ammontare della dotazione dei valori bollati stabilita dal precedente ar
ticolo 4. 

L'eventuale aumentò del deposit'o cauzionale dovrà essere .effettuato con 
titoli dello Stato 5 per cento intestati ai predetti Istituti. 

Art. 16. 

La presente convenzione ha effetto dal 1° gennaio 1948 ed l1a la durata 
di tre anni. Ove non venga data disdetta dall'una o dall'altra parte almeno 
un semestre prima della scadenza del termine, si intende rinnovata per un sue· 
cessivo triennio. 
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Art. 17. 

La presente convenzione fatta in triplice esemplare corne pure i relativi 
allegati A e B sono esenti da ogni tassa di bollo e da registrazione. 

Romà, addì 26 aprile 1950. 

Il JJiinistro per le finanze 

VANONI. 

Il Presidente della O assa di Risparmio delle Province Lo m,barile 

STEFANO J ACINI. 

Il Presidente della Banca Popolare di JfUano 

MARIO OuNIET'r 1. 
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ALLEGATO A. 
(Articolo 10 della Convenzione) 

l 

ELENCO DELLE PIAZZE SULLE QUALI LA CASSA DI RISPARMIO ~DELLE PRO
VINCE LOMBARDE E LA BANCA POPOLARE DI MILANO SI OBBLIGANO A PROV
VEDERE ALLA DISTRIBUZIONE DEI VALORI BOLLATI A MEZZO DI PROPRIE 
DIPENDENZE O RAPPRESENTANZE O DI ISTITUTI DI CREDITO CORRISPONDENTI 

PIAZZ E 

l Almenno San Sal-
vatore. 

2 
3 
4 

Alzano Lombardo 
Bergamo. . 
Caprino Bergama-

sco 
5 Caravaggio. 
6 Clusone 
7 Gandino 
8 Gazzaniga 

9 Lovere 
lO Martinengo. 
11 Ponte San Pietro . 
12 Romano di Lom-

bardia 
13 San Giovanni 

Bianco 
14 San Martino de' 

Calvi 
15 Sarnico 
16 Trescorre Balnea-

rio 
17 Treviglio 
18 Verdello . 
19 Zogno 
20 Breno 
21 Brescia. 
22 Brescia 
23 Chiari . 
24 "'Darfo 
25 Desenzano del Gar-

da 
26 Edolo 

Gardone V al Trom-
27 pia 

PROVIN CIE 

, 

Bergamo 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Brescia 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 

Id. 

I STlTUTO 

Cassa di Risparmio 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

INDIRIZZI 

Piazza S. Salvatore 
Vittorio Emanuele II, 8 
Via dei Partigiani 

Piazza Garibaldi, 5 
Via Prata, 1 
Via Ospedale, 2 

Banca Mutua Popolare Via Cardinale Gusmini, 5 
di Bergamo 

Cassa di Risparmio 
Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Banca San Paolo 
Cassa di Risparmio 
Banca San Paolo 
Cassa di Risparmio 

Id. 

Cassa di Risparmio 
Banca V al Camonica di 

Breno 
Cassa di Risparmio 

Piazza Umberto I, 2 
Via Allegrini, 3 
Corso Garibaldi, 14 

Via Tito Speri, 12 

Piazza Zignoni, 122 

Via Umberto I, 13 
Piazza XX Settembre, l 

Viale Vittorio Emanuele, 12 
Piazza Garibaldi, 2 
Via Brolis Giavazzi, 8 

Via Umberto I 
Corso Cavour, 4 
Corso Vittorio Emanuele, 13 
Via Vittorio Emanuele, 16 
Viale Stazione, l 

Via Portovecchio, 567 

Piazza Garibaldi, 5. 
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S egne TABELLA A. 

l 
o <J.) l ~) .s l 

· '~ ~ PTAZZE PROVINCIE I STITUTO l TNDlRJZZJ 
é".l o 

l z~ 

28 Iseo . Brescia Cassa di Risparmio Via Duomo, 1 
29 Leno Id. Cassa . Rurale Artigiana -
30 Lonato Id. Cassa di Risparmio Via Garibaldi, 31 
31 Montichiari Id. Id. Via Umberto I, 26 
32 Orzinuovi Id. Id. Piazza Garibalài, 16 
33 Palazzolo sull'Oglio Id. Id. Piazza Zamara, 8 
34 Pisogne Id. Id. Via del Porto, 2- B 
35 Rovato Id. Id. Piazza Cavour, 22 
36 Salò Id. Id. Piazza Vittorio Emanuele, 7 
37 Verolanuova Id. Id. Via GaribaJdj, lO 
38 Vestone Id. Banca S3Jn Paolo Via Roma 
39 Vorbano. Id. ~assa di Risparmio Via de Zobolo, 28 
40 Appiano Gentile Como Id. Piazza Vittorio En1anuele, l 
41 Asso. Id. Id. Via R. Romagnoli, 4 
42 Bellano Id. Id. Via A. Ma,nzoni, 2 
43 Bellaggio Id. Banca Popolare di Lecco Piazza Vittorio Emanuele, 3 
44 Brivio . Id. Cassa di Ri sparmio Piazza VittorioEmanuele,16 5 
45 Cantù . Id. Id. Via dei P izzi, 4 
46 Castiglione Intelvi Id. Irl. Via della Chiesa, 32 
47 Cermenate Id. Id. Piazza XX Settembre, l 
48 Cernobbio Id. Id. Via A. Volta, 5 
49 Como Id. Id. Via 5 Giornate, 13 
50 Oostamasnaga Id. Banca Popolare di Lecco Via Umberto I, 10 
51 Dongo Id. Id. Piazza Vittorio Emanuele, 8 
52 Erba Incino Id. Cassa di Risparmio Via L. ~Iainoni, 10 
53 Introbio . Id. BancaPopolare di Lecco Via Umberto I, 15 
54 Gravedona Id. Id. Viale . Stampa, 3 
55 Lecco Id. Id. P iazza Ga· i baldi, 2 
56 Lecco Id. Cassa di Risparmio Via O. Cattaneo, 2 
57 Mandello Lario . Id. Id. Via Principe Umberto, l 2 
58 Mariano Comense. Id. Id. Piazza Roma, 27 
59 Menaggio Id. Id. Via IV Novembre-, 4 
60 ·Merate Id. Id. Via Vittorio Emanuele, l 
61 Missaglia Brianza. Id. Id. Via Garibaldi, 20 
62 Oggiono . Id. Id. Via Vittorio Emanuele, 12 
63 Olgiate Comasco Id. Id. Via Roma, 11 
64 Olginate Id. Id. Via Vittorio Emanuele, 3 3 
65 Porlezza Id. Id. Via Umberto I, 39- A 
66 Casalmaggiore Cremona Id. Piazza Garibaldi, 13 
67 Castelleone . Id. Id. Via Roma, 4 
68 Crema. Id. Id. Via Cesare Battisti, 3 
69 Cremona Id. Id. Corso Umberto I, 5 
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70 
71 
72 
73 

PIAZZE 

Isola Dovarese . 
Piadena 
Ostiana 
Pizzighettone. 

74 Robecco d'Oglio 
75 Soncino 
7 6 Soresina . 
77 . Asola 
78 Bozzolo 
79 Castigllone Stiviere 
80 Mantova 

·81 Ostiglia 

82 
83 
84 

85 
86 
87 
88 
89 
90 
91 
92 

93 
94 
95 
96 

97 
98 
99 

100 
101 
102 
103 
104 
105 
106 
107 

Pegognaga. 
Sermide 
Revere 

Suzzara 
Viadana 
Abbiategrasso 
Arluno 
Besana Brianza 
Binasco 
Bollate 
Carate Brianza . 
Casalpusterlengo 
Cassano d'Adda 
Castano Primo . 
Cernusco sul N a-

vigli o 
('odogno. 
Corsico 
Cuggiono 
Desio 
Gorgonzola 
Legnano. 
Legnano. 
Lissone 
Lodi 
Magenta. 
Meda 

PROVINCIE 

Cremona 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 

Mantova 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 

Milano 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
In. 
Id. 
Id. 
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I STlTUTO 

l 

l Cassa di Risparmio 
Banca PopolareOremona 
Cassa di Risparmio 

i 
1 Banca Popolare di Cre-
I mona 
1 • Cassa di Risparmio 

Id. 
1 Id. 

Id. 
Id. 
Id. 

i Id. 
l 
1 

Banca Agricola di Man-
tova 

.Seg1te TABELLA .A. 

tNDIRIZZI 

Via Picenardi, 3 
Via Vi t torio Emanuele, -34 
Via Garibaldi, 48 
Via Garibaldi 

Via Vittorio Emanuele, 6 
Via Garibaldi, 13 
Via Uffici, 2 
Via Garibaldi, 1-E 
Piazza Vittorio En1anuele 
Via Pretori o, 7 
Via F. Crispi, 5 

Cassa di Risparmio Piazza Vittorio Veneto, 2 • 

l 

Id. Via Umberto I, 3, 
Banca Agricola di Man- Via Umberto I, 2-A 

tova 
Id. 

Cassa di Risparmio 
Id. 
Id. 
Id . 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Banca di Legnano 
Cassa di Risparmio 

Id. 
Id. 

Banca Popolare di Mi
lano 

Via Roma, 3 
Via Vittorio Emanuele, 2 

P iazza 4 giornate; 4 

Via Roma, l 
Piazza Curato Cuzzi, ' 3 ·· 
Via Vittorio E!llanuele, 12 
Via Umberto I, 2 

V i a Marcora, l 
Via Roma 16, 
Via G. Verdi, 7-B 

l Via San Antonio, 2 

Via Cavour, 5 
Via Vittorio Emal?-uele, 25-27 
Via Cavour, 4 

Pia zza Vittorio Emanu~le II, 2 
Via C. Battisti, l 
P iazza IV Novembre; 5 
Via F. Tosi, 2 . 

Via Assunta, 5 
Via Gariba~di, 32 
Via Roma, · 11 
Via Vit_torio .. Eman:P-ele 
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Seg'lte T A BELLA A. 

PIAZZE PROVIN CIE ISTJTUTO INDIRIZZ I 

108 Melegnano . Milano Cassa di Risparmio Piazza Vittoria, 1 
109 Melzo .. Id. Id 

1 

Via Umberto I, 14 
110 Milano Id. Id. Succ. Via Statuto, 25 
111 Milano. Id. Id. Su cc. Viale San Michele de 

Carso 
112 Milano Id. Cassa di Risparmio Su cc. Corso ' Roma, 80 
113 Milano Id. Id. Su cc. Corso 22 Marzo, 2 9 
114 Milano Id. Id. Succ. Piazza Cincinnato 
115 Milano Id. 

l 
Id. Succ. Via Urbano III, 3 

116 1\Iilano Id. Id. Su cc. Piazza Duomo, 20 
117 Milano Id. Banca Popolare di Mi- Sede Piazza Cri spi, 4 

l ano 
118 Milano l 

Id. Id. Agenzia Via c. Farini ,, ] 

l 119 Milano Id. Id. Ag. Corso Buenos Ayres, 5 6 
l 

).20 Milano l Id. Id. Ag. Corso Plebiscito, 19 
121 Milano Id. Id. Agenzia Viale Abruzzi , 9 4 
122 Milano l 

l Id. Id. Ag. Corso Gari balndi , 'i] 

123 Milano i Id. Id. · .Ag. Corso Sempione, 61 
124 Monza i Id. Id. Yia Zucchi, 36 
125 Paderno Dugnano Id. Cassa di Risparmio Via Regina Margherita, 3 
126 Parabiago Id. Id. Via Santa Maria, 7 
127 Rho l di. Id. Viale Umberto I , 1 
128 Sant' .Angelo Lodi-

; 

giano l Id. Id. Piazza IV Novembre 
129 Seregno Id. Banca Popolare di. Mi- Piazza Vittorio Veneto, 3 

l ano 
130 Sesto San Giovanni Id. Cassa di Risparmio Viale Umberto I, l 
131 Seveso Id. Id. Corso Umberto I, 11 

) 132 Vaprio d'Adda . Id. Id. Via Umberto I, 6 
l 

133 Vimercate Id. Id. Via G. de Castiglia, 10 
134 Belgioioso Pavia Id. Largo piazza Vittorio E ma 

nuele, 2. 
135 Broni Id. Id. Via Emilia, 121 
136 Casorate Primo . Id. Id. Via Roma, 11 
137 Casteggio. Id. Id. Viale G. M. Giulietti, 8 
138 Chignolo Po Id. Id. Via Garibaldi, 137 
139 Dorno. Id. Id. Piazza G. Bonacossa, . 7 
140 Garlasco. Id. Id. Via Roma, 29 
141 Mede Lomellina. Id. Jd. Via Dante, 8 
142 Mortara Id. Id. Piazza Silvabella, 3 
143 Pavia Id. Id. Via Varese, 5 
144 Robbio Lomellina. Id. Id. Via XX Settembre, 1 
145 Sannazzaro de' Bur- Id. Id. Via .A.. Saffi, 19 

gondi 
.. 

' 
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146 
147 
148 

149 
15o· 
151 
152 
153 
154 
155 
156• 
]57 

158 
159 
160 
161 
162 
163 
164 
165 
166 
167 

168 
169 

PIAZZE 

Stradella . 
Varzi 
Vigevano. 

Voghera . 
Bormio 
Chiavenna 

· Morbegno 
Sondrio 
Tirano. 
Angera 
Arcisate . 
Busto Arsizio. 

Fagnano O lo n a 
Gallarate 
Gavirate. 
Laveno Mombello. 
Luino . 
Malnate 
Saronno . 
Sesto Calende . 
Somma Lombardo. 
Tradate 
Varese 
Varese 

PROVIN CIE 

Pavia 
Id. 
Id. 

Id. 
Sondrio 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Varese 
Id·. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

ISTITUTO 

Cassa di Risparmio 
Id. 

Banca Popolare di Vi
gev ano 

Cassa di Risparmio 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Banca Popolare di Mi
lano 

Id. 
Id. 

Cassa di Risparmio 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

· Credito Varesino 

· Roma, addì 26 aprile 1950. 

Il Ministro per le finanze · 

VANONI. 

Seg'lte TABELLA A. 

INDIRIZZI 

Via Pa1estro, 4 
Via P. Mazza, 6 
Via Dante, 19 

l Via G ~ Plana, 16 
Via della Vittoria, l 
Via Roma, 19 
Via Garibaldi, 26 
Via Piazzi, 4 
Piazza Marinoni, 2 
Piazza Vittorio Emanuele, 11 
Viale Roma, l 
Piazza Garibaldi, 5 

Piazza XX Settembre, 2 
Piazza G. Verdi, 8 
Via F. Cavallotti, 6 
Via Labiena, 30 
Via Vittorio Veneto. 2 

Via Vittorio Veneto, l 
Via XX Settembre 
Via Vittorio Emanuele, 25 
Via De Simoni, 3-5 
Piazza San Vittore, 5 
Via Vittorio Veneto, l 

Il Presidente della Gassa di Risparmio delle Province Lombarde 
STEFANO JACINI. 

Il Presidente della Banca Popolare di 1.lfilano 

MARIO CUNIET.TI. 
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ALLEGATO B 

(Articolo 12 della Convenzione) 

PREVENTIVO DEL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE DEI VALORI 

BOLLATI NELLA LOMBARDIA ALLA DATA DEL 1° GENNAIO 1948 

SPESA. 

l. - Provvigioni banche oorrispondenti 

2 . . - Trasferte al personale . . . . . . 

L. 

3. - Stipendi e contingenze personale Magazzino comparti-
mentale .................. . 

4. - Stipendi e contingenze Uffici di distribuzione. . . . . 

5. - Fondo pensioni, previdenza, anzianità, ecc. Magazzino 
compartimentale . . . . . . . . . . .. . . . . 

6. - Fono pensioni, previdenza, anzianità, ecc. Uffici distri-
buzione .............. . 

7. - Spese trasporto per ferrovia posta e corriere . 

8.- - Spese trasporto con automezzi . . . . . . 

· 9. - Assicurazioni magazzino, filiali e automezzi . 

10. - Affitto Magazzino compartimentale. . . . . 

11. - ·Luce e riscaldamento J\1agazzino compartimentale 

12. - Stampati, cancelleria, postali e varie . . . . . 

13. - Manutenzione automezzi . . . . . . . . . . . 

14. - Manutenzione e riparazione macchine contabili e da 
scrivere . 

15. - Spese generali Cassa di Risparmio e Banca Popolare di 
Milano (costo servizio di Direzione, contabilità e 

600.000-

300.000-

15.032.296 '7 5 

30.018.569,50 

2.671.085,25 .. 

5.411.314,50 

100.000-

550.000-.. 
258.111-

600.000-

400.000-

500.000-

800.000-

150.000-

controllo) . . 1.000.000 -

16. - Quota beneficio 608.623 -

Totale . . . L. 59.000.000-
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ENTRATA. 

Prelievo annuale presunto di valori bollati lire 6.000 milioni. Provvigione cotri
spondente in base alle aliquote stabilite dallarticolo 11 della convenzione: 

Lire 2 per cento sui primi 1.000 n1ilioni. . . . L. 

Lire 1,50 per cento da 1.000 a 1.500 rnilioni. . . . . 

Lire 1,10 per cento da 1.500 a 2.000 milioni. . . . . . 

20.000.000-

7.500.000-

5.500.000-

Lire 0,65 per cento oltre i 2.000 milioni (su 4.000 milioni). 26.000.000-

Totale . . . L. ·59.000.000 -

Roma, addì 26 aprile 1950. 

Il lJtl inistro per le finanze 

VANONI. 

Il Presidente della Cassa di Risparmio delle Province Lombarde 
STEFANO JACINI. 

Il Presidente della Banca· Popolare di M ila no 

MARIO 0UNIETTI. 
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PROROGA DELLA CONVENZIONE CON L' ISTITUTO FEDERALE 
DELLE CASSE Ì>I RISPARMIO DELLE VENEZIE PER LA DISTRI
BUZIONE DEI VALORI BOLLATI AI RIVENDITORI SECONDARI 

NELLE VENEZIE 

Fra il Ministero delle finanze, rappresentato dal signor Ministro professor 
Ezio V anoni e l'Istituto Federale delle Casse di Risparmio delle Venezie con 
sede in Venezia rappresentato dal suo presidente ingegner dottor Francesco 
Ferruccio Smeraldi si stabilisce e si conviene quanto segue': 

Art. l. 

La convenzione stipulata tra il Ministero delle finanze e l'Istituto Federale 
delle Casse di Risparmio delle Venezie, con sede in Venezia, in data 28 dicem
bre 1939, approvata col regio decreto 22 aprile 1940, n. 453, con la quale fu 
affidato al detto Istituto il servizio di distribuzione dei valori bollàti nelle Ve
nezie, rinnovata con modificazioni per il biennio l 0 gennaio 1942-31 dicembre 
1943, con convenzione 28 dicembre 1941, approvata col regio decreto 9 . marzo 
1942, n. 344, e prorogata tacitamente per un biennio e cioè dal l 0 gennaio 1944 
al 31 dicembre 19452 e successivaemente prorogata, con modificazioni per un 
biennio· e cioè dal 1° gennaio 1946 al 31 dicembre 1947 con la convenzione 
24 agosto 1946, approvata con decreto del Capo provvisorio dello Stato 13 no
vembre 1946, n. 641, è rinnovata con modificazioni per un trien.Ìl.io e cioè dal 
l 0 gennaio 1948 al 31 dicembre 1950 alle condizioni che seguono. 

Art. 2. 

Il Ministero delle finanze consente all'Istituto Federale delle Casse di Ri
sparmio delle Venezie di continuare ad effettuare il servizio di distribuzione 
dei valori bollati ai rivenditori secondari nelle province seguenti: Bolzano, 
Trento, Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Udine, Venezia, Verona, Vicenza, 
Gorizia. 

È peraltro in facoltà del Ministero delle finanze di riservare la distribu
zione -di alcuni valori bollati agli Uffici del registro giusta le norme vigenti. 

Art. 3. 

L'Istituto Federale accetta di continuare ad effettuare il detto servizio e 
si obbliga di eseguirlo con l'osservanza delle norme contenute nella presente 
convenzione. 

Art. 4. 

L'Istituto Federale continuerà a mantenere in Venezia, a proprie spese, 
un Magazzino centrale compartimentale dei valori bollati quale centro di di
stribuzione dei valori stessi. 

Resta fissata in lire 1.500 ·milioni la scorta di valori bollati di cui è già do
tato il magazzino suddetto giusta ministeriale 25 febbraio 1949, n. 146935 come 
risulta da apposito dettagliato elenco firma,to dai rappresentanti dell~ parti 
contraenti. 
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L'ammontare della detta scorta potrà essere variato con disposizione del 
Ministero delle finanze in relazione alla contrazione o all'incremento dei pre
lievi dei valori bollati effettuati dall'Istituto Federale. 

Art. 5. 

L'Istituto Federale assume in deposito la dotazione dei valori bollati di 
cui al precedente articolo 4 e se ne rende responsabile obbligandosi a restituirla 
integralmente in valori o in denaro al termine della durata della presente con
venzione, o della proroga prevista dal successivo articolo 16, ed anche prima 
all'atto della eventuale soppressione di qualche tipo di valore bollato. 

Art. 6. 

Il Ministero delle finanze autorizza l'Istituto ·Federale delle Casse di Rispar
mio delle Venezie a disporre, sulla detta dotazione, per la distribuzione, senza 
obbligo di pagamento anticipato del prezzo relativo, salvo peraltro l'obbligo 
della restituzione ai sensi del precedente articolo 5, di un ammontare di valori 
bollati non superiore ai nove decimi della dotazione stabilita col precedente 
articolo 4, giusta i vari tagli e specie che verranno determinati con apposito 
elenco firmato . dai rappresentanti delle parti contrenti . 

.Art. 7. 

L'Istituto Federale si obbliga a tener fermo costantemente nel magazzino 
compartimentale almeno un decimo dei valori bollati costituenti . la predetta 
dotazione. 

Di tale quantitativo di valori il detto Istituto non potrà disporre se non 
previa espressa autorizzazione del Ministero delle finanze. 

Art. 8. 

L'Istituto Federale si obbliga di effettuare almeno ogni 15 giorni ed in ogni 
caso non oltre il 21 ed il 6 di ogni mese, il rifornimento dei valori bollati per 
un ammontare pari alle somme introitate, rispettivamente, nella quinicina 
precedente dal l 0 al 15 e dal 16 a fine mese, dalle Casse di Risparmio fede
rate, dai propri corrispondenti e rappresentanze in ordine alla distribuzione 
dei valori bollati dai medesimi effettuata. 

Il rifornimento si effettua con ordinazione al Deposito generale dei valori 
bollati in Roma, pagandone il prezzo anticipatamente ad ogni ordinazione 
mediante versamento del relativo importo presso la Sezione di Tesoreria pro
vinciale di Venezia. All'ordinazione deve essere allegata la relativa quietanza. 

Ai fini del controllo di quanto sopra convenuto l'Istituto federale si obbliga 
a trasmettere entro il giorno 16 ed entro il primo giorno di ogni mese all'Ispet
torato compartimentale delle tasse e delle i~poste indirette sugli affari di 
Venezia, un prospetto indicante globalmente l'ammontare degli introiti conse
guiti rispettivamente nella quindicina antecedente dal 1° al 15 e da 16 a 
fine mese da ogni singola Cassa di Risparmio o rappresentanza e dai corrispon
denti che pr?vvedono alla distribuzione dei valori, con indicazione degli estremi 
delle quietanze di tesoreria, relative ai versamenti di cui al comma precedente· 
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Art. 9. 

Le spese relative al concentramento nel ::Magazzino centrale compartimen
tale dell'Istituto della dotazione di valori di cui all'articolo 4, come pure le 
spese relative al trasporto dei valori bollati e degli stampati dal Deposito ge
nerale dei valori bollati di Roma o dall'Istituto Poligrafì.co dello Stato o dalla 
Cartiera di Fabr~ano, fino alla stazione ferroviaria di Venezia od a quella In
tendenza di finanza, su ordinazione dell'Istituto sono a carico del Ministero 
delle finanze. 

Le spese occorrenti per il ritiro ed il trasporto dei detti valori bollati e 
stampati dalla stazione ferroviaria o dall'Intendenza di finanza di Venezia al 
Magazzino centrale compartimentale stesso, come le spese di gestione di questo, 
le spese per la custodia e conservazione della detta dotazione, nonchè le spese 
di trasporto per la distribuzione dei valori e stampati dal Magazzino centrale 
compartimentale, sono, invece, a carico . dell'Istituto . 

.Art. 10. 

L'Istituto si obbliga a provvedere alla distribuzione dei valori bollati a 
mezzo delle proprie Casse di risparmio sue partecipanti e filiali, agenzie, suc
cursali, sub-agenzie delle dette Casse, nonchè di Istituti di credito corrispon
denti o di apposite rappresentanze nelle piazze indicate nell'allegato A alla 
presente convenzione ed in altre che potranno successivamente essere deter
minate d'intesa fra l'Amministrazione delle finanze e l'Istituto, assumendo in 
pieno ogni responsabilità al riguardo. 

Qualora l'Istituto intenda spostare le proprie dipendenze o comunque va
riare la rete di distribuzione dei valori bollati quale risulta dall'Allegato A 
alla presente convenzione, dovrà ottenerne il preventivo assenso dal Ministero 
delle finanze - Direzione generale delle tasse. e delle imposte indirette sugl 
affari - salvo a tener conto della variazione del costo del servizio. 

L'Istituto Federale si obbliga a tenere ciascun centro di distribuzione indi
cato nell'allegato .A una congrua dotazione di ogni specie e taglio di valori 
bollati per la vendita ai distributori secondari. 

Entro il terzo mese dall'entrata in vigore della presente convenzione l'Isti
tuto deve comunicare al Ministero delle finanze- Direzzione generale delJe 
'tasse e delle imposte indirette sugli affari - mediante apposito dettagliato pro
spetto, i quantitativi costituenti le dotazioni di cui al comma precedente. 

È in facoltà del Ministero delle finanze di stabilire i quantitativi dei valori 
per ogni specie e taglio che devono costituire le dette dotazioni e quale parte 
di esse deve rappresentare la dotazione fissa della dipendenza che non può es
sere posta in vendita se non con particolare autorizzazione del Ministero delle 
finanze. 

.Art. 11. 

Sull'importo dei valori bollati prelevati annualmente dall'Istituto Federale 
delle Casse di Risparmio delle Venezie contro pagamento al Deposito generale 
dei valori bollati di Roma, compete all'Istituto la seguente provvigione: 

lire 2,75 per cento fino ad un importo di 300 milioni; 
lire 2,50 per cento sull'importo eccedente i 300 e non i 600 milioni; 
lire 2,30 per cento sull'importo eccedente i 600 e non i 900 milioni. 
lire 1,95 per cento sull'importo eccedente i 900 milioni. 
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Nessun altro aggio, provvigione o compenso spetta all'Istituto Federale 
ed alle sue dipendenze corrispondenti o rappresentanze per la distribuzione 
dei valori bollati oggetto della presente convenzione, salvo quanto è convenuto 
col successivo articolo 12. 

Art. 12. 

N ella determinazione delle aliquote stabilite nel precedente articolo 11, 
è stato tenuto conto del servizio di distribuzione dei valori bollati al l 0 gennaio 
1948 risultante dall'unito prospetto allegato B, comprendente le retribuzioni 
spettanti al personale dell'Istituto Federale ritenuto necessario per n disimpegno 
del servizio, il costo dei trasporti, delle assicurazioni e di ogni altra spesa ine
rente al servizio stesso. 

Alla fine di ogni anno solare è consentita tanto a favore dell'Istituto quanto 
a favore deJ Ministero deHe finanze la revisione delle aliquote di provvigione 
stabilite dal precedente articolo 11 in relazione alle variazioni in più o in , 
meno che si fossero verificate nel costo del servizio durante l'anno stesso ri
spetto al suo costo globale effettivo calcolato alla data del l 0 gennaio 1948, 
nonchè all'importo totale dei prelievi di valori bollati effettuati dall'Istituto 
durante ciascun anno rispetto all'importo ·dei prelievi calçolati per l'anno 1948 
in lire 1.800 milioni. 

L'accertamento del costo del servizio previsto dai comma precedenti verrà 
operato dal Ministero delle finanze sulle scritture contabili dell'Istituto e me
diante ogni altra eventuale indagine. 

N o n si procederà a revisione o ve da detto accertamento risultassero au
menti o diminuzioni non superiori al 5 per cento. 

Alla revisione delle aliquote di provvigione si provvederà con decreto del 
l\iinistro per le finanze. 

Art. 13. 

La provvigione di cui all'articolo 11 e l'aggio che l'Istituto deve consen
tire, a sua volta, per conto dello Stato ai rivenditori di valori bollati, nella 
misura determinata dalle vigenti disposizioni di legge al riguardo, saranno 
liquidati, nei rapporti fra l' Ammin1strazione finanziaria e l'Istituto, mensil
mente, con l'os~ervanza delle norme che saranno determinate dal Ministero 
delle finanze, a1le quali l'Istituto Federale dichiara fin d'ora di aderire. 

Per quanto riguarda l'aggio ai rivenditori il Ministero delle finanze autorizza 
l'Intendenza di finanza ad emettere entro i primi 5 giorni di ogni mese, giusta 
le nogme che saranno impartite dallo stesso Ministero, un ordinativo di rimborso 
per l'importo preventivamente accertato, che non potrà superare la somma corri
spondente all'importo medio mensile dell'aggio scontato nel trimestre prece
dente, salvo a procedere, successivamente, alla liquidazione definitiva in base 
ai documenti che l'Istituto è tenuto a produrre non oltre il successivo giorno 15 
di ogni mese. 

Art. 14. 

L'Istituto federale si obbliga a tenere per la gestione del servizio di distri
'buzione dei valori bollati ad esso affidato con la presente convenzione, le conta
bilità che sono attualmente in uso presso i Magazzini gestiti dall'Amministra
zione e presso gli Uffici del registro e quelle altre che il Ministero delle finanze 
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riterrà di dover istituire per il riscontro delle giacenze, d, lle entrate e delle 
uscite dei valori sia presso il Magazzino centrale compartimentale dell'Istituto 
sia presso gli organi di distribuzione. L'Istituto si obbliga altresì di sottoporsi 
per quanto riguarda la gestione del servizio ad esso affidato con la presente 
convenzione ad ogni controllo, tanto presso il Magazzino centrale comparti
mentale, come presso gli organi periferici di distribuzione, dei funzionari della 
carriera ispettiva dell'Amministrazione delle tasse e delle imposte indirette 
sugli affari e di altri funzionari dell'Amministrazione delle finanze apposita
mente delegati dal M1nistero delle finanze, nonchè alla resa del conto giudiziale 
a norma dell'articolo 7 4 della vigente l~gge sulla contabilità generale dello 
Stato. 

Art. 15. 

L'Istituto Federale delle Casse di Risparmio delle Venezie a garanzia del
l'esatto adempimento degli obblighi assunti 'COn le precedenti convenzioni e 
di quelli che esso si assume con la presente si obbliga di effettuare entro il mese 
successivo a quello della sottoscrizione di quest'ultima convenzione, in aggiunta 
al deposito cauzionale già prestato in base alle precedenti convenzioni ed alle 
successive integrazioni di esso, un ulteriore deposito cauzionale fino alla con
correnza di lire 50 milioni (valore nominale) in titoli dello Stato_5 per cento a se 
stesso intestati. 

Tutti i titoli costituenti i predetti depositi cauzionali dovranno recare 
l'annotazione di vincolo a favore dell'Amministrazione delle tasse e delle imposte 
indirette sugli affari. 

L'ammontare di detto deposito dovrà essere aumentato o diminuito con 
disposizione del Ministero delle finanze, in relazione alle eventuali variazioni 
dell'ammontare della dotazione dei valori stabilita dal precedente articolo 4. 

Art. 16. 

La presente convenzione ha effetto dal l 0 gennaio 1948 ed ha la durata di 
tre anni. Ove non venga data disdetta dall'una o dall'altra parte almeno un 
semestre prima della scadenza del termine, s'intende rinnovata per un altro 
triennio. 

Art . . 17. 

La presente convenzione fatta in triplice esemplare come pure i relativi 
Allegati A e B, sono esenti da ogni tassa di bollo e da registrazione. 

Roma, addì 26 aprile 1950. 

Il Ministro per le finanze 

VANONI. 

Il Presidente dell'Istituto Federale delle Casse di Risparmio delle Venezie. 

SMERALDI. 
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.ALLEGATO A.. 
(Articolo 10 della, Convenzione) 

ELENCO DELLE PIAZZE SULLE QUALI L'ISTITUTO FEDERALE DELJ.1E CASSE DI 
RISPARMIO DELLE VENEZIE SI OBBLIGA A PROVVEDERE ALLA DISTRIBUZIONE 
DEI VALORI BOLLATI A MEZZO DELLE CASSE DI RISPARMIO SUE PARTECIPANTI, 
DELLE SUE DIREZIONI COMPARTIMENTALI O DI ISTITTJTI DI CREDITO COR-

PIAZZE 

l Bolzano 

2 Bressanone 

3 Brunico. 

4 Caldàro 

5 Chiusa 

6 Egna. 

7 Malles 

8 1\Ierano 

9 Monguelfo 

10 Silandro 

11 Ortisei 

12 Vipiteno 

13 Borgo .. 

14 Levico 

15 Pieve Tesino 

16 Cavalese 

17 Cles 

18 Fondo 

RISPONDENTI 

PROVINCIE 

Bolzano 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Trento 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

INDIRIZZI 

Sede Centrale Cassa Risparmio di . Bol
zano via ::Yiuseo, 56 

Filiale Cassa di Risparmio di Bolzano, 
via Torre Bianca, 4 

Sede Cassa di Risparmio di Bolzano, via 
Dante, 19 

Filiale Cassa di Risparmio di Bolzano, 
piazza Municipio 

Esattoria Cassa di Rispar1ni o di Bolzano 
piazza Parrocchia, 36 

Filiale Cassa di Risparmio di Bolzano, 
via Nazionale 

Filiale Cassarli Risparmio di Bolzano, via 
Roma 

Sede Cassa di Risparmio di Bolzano, 
l.Jargo Mercato, 24 

Esattoria Cassa di Risparmio di Bolzano 
via Cassier, 6 

Filiale Cassa di Ri sparmio di Bolzano, 
vi~, Principale, 36 

Filiale Cassa di Risparmio di Bolzano 

Filiale Cass8J di R.isparmio di Bolzano, 
via Roma 

Filiale Cassa di Risparmio di Trento
Rovereto, via 1\iarconi, 7 

. E sattoria Cassa di Risparmio di Trento
Rovereto, via Gen. Ghersi , 10 

Agenzia Cassa di Risparmio di Trento
Rovereto, via Brigata Abruzzo, 202 

Filiale Cassa di Risparmio di Trento-Ro
vereto, via Fratelli Bronzetti, 8 

Filiale Cassa di Risparmio di Trento-Ro
vereto, corso Dante, 18 

Filiale Cassa di Risparmio di Trento
Rovereto, piazza., S. Giovanni, 14 
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PIAZZE 

19 Malè. 

20 Mezzolombardo 

21 Primiero 

22 Riva. 

23 .Arco 

24 -Rovereto 

25 Tione 

26 Pinzolo 

27 Pergine 

28 Trento . 

29 Cormons 

30 Gradisca d'Isonzo 

31 Gorizia. 

32 Monfalcone 

33 · Grado 

34 .Agordo. 

35 .Auronzo 

36 Belluno 

37 Cortina 

38 Feltre 

39 Pieve di Cadore 

-70-

PROVINCIE 

Trento 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Gorizia 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Belluno 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
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Segue ALLEGATO A. 

INDIRIZZI 

. Filiale Cassa di Risparm1o di Trento-Ro 
vereto, piazza Vittorio Emanuele 122 

Filiale Cassa di Risparmio di Trento 
Rovereto, corso Mazzini, 272 

Filiale Cassa di Risparmio di Trento-Ro 
vereto, via Piave, 2 

Filiale Cassa ·di Risparmio di Trento 
Rovereto, piazza Garibaldi, l 

Filiale Cassa di Risparmio di Trento
Rovereto, piazza Marchetti, 3 

Sede Cassa di . Risparmio di 'l'rento-Ro 
vereto, piazza Rosmini, l 

Filiale Cassa di Risparmio di Trento-Ro 
vereto, viale Dante, 211 

.Agenzia Cassa di ·Risparmio di Trento 
Rovereto, via Vittorio Emanuele, 2 

Esattoria Cassa di Risparmio, di Trento 
Rovereto, piazza Municipiot 2 

Sede Cassa di Risparmio di Trento -Ro 
vereto, via Galileo 

Jhliale Cassa di Risparmio di Gorizia 
piazza della Libertà, 2 

Filiale Cassa di Risparmio di Gorizia 
piazza Unità, 4 

Sede Centrale Cassa, di Risparmio di 
Gorizia, via Carducci, 2 

Filiale Cassa di Risparmio di Gorizia 
piazza IX ghigno, 85 

Filiale Cassa di Risparmio di Gorizia, via 
del Corso, 14 

Filiale Cassa di Risparmio di Verona 
Vicenza- Belluno 

Filiale Cassa di Risparmio di Verona 
Vicenza Belluno, v1a Roma, 3 

Sede Cassa di Hisparmio di Verona-Vi 
cénza Belluno, piazza Campitello 

Filiale Cassa di R.isparmio di Verona-Vi 
cenza Belluno 

Cassa di Risparmio di Verona Vicenza 
Belluno, largo Porta Castaldi, l 

Filiale Cassa di Risp·armio di Verona-Vi 
cenza Belluno, corso Tiziano, 91 
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S "8 PIAZZE 
::i o 
z::o 

40 Camposampiero 

41 Cittadella 

42 Conselve 

43 Este . 

44 Monselice . 

45 Montagnana 

46 Padova 

47 Padova. 

48 Piove di Sacco 

49 Adria. 

50 Badia 

51 Castelmassa-

52 Lendinara 

53 Occhiobello . 

54 Rovigo. 

55 .Asolo 

56 Castelfranco 

57 Conegliano 

58 Cornuda. 

59 Crespano del Grappa 

60 Mogliano 
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PROVINCIE 

Padova 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Rovigo 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Treviso 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
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Seg1te .A-LLEGATO A. 

INDIRIZZI 

Filiale Cassa di Risparmio di Padova-Ro
vigo, via Roma, 7 

Filiale Cassa di Risparmio di Padova
Rovigo, via G. Marconi, 9 

Filiale Cassa di Risparn1i o di Padova
Rovigo, piazza XX Settembre 

Filiale Cassa di Risparmio di Padova-
/ Rovigo 

Filiale Cassa di Risparmio di Padova-
Rovigo 

Filiale Cassa ·di · Risparmio di Padova
Rovigo 

Sede Cassa di Risparmio di Padova-Ro
vigo, corso Garibaldi, 6 

Succursale Cassa di Risparmio di Padova
Rovigo, via del Monte, 4 

Filiale Cassa di Risparmio di Padova
Rovigo, via Garibaldi, 41 

Filiale Cassa di Risparmi o di Padova
Rovigo, via Vittorio Emanuele, 72 

Filiale Cassa d i Risparmio di Padova
Rovigo 

Filiale Cassa di Risparmio di Padova
Rovigo, via Cesare Battisti, 66 

Filiale Cassa di Risparmio di Padova
Rovigo, piazza Risorgimento, 4 

Filiale Cassa di Risparmio di Padova
Rovigo, via Roma, 22 

Sede Cassa di Risparmio di Padova-Ro
vigo, via Mazzini, 11 

Sede Cassa di Risparmio di Marca Tri vi
giana, via Canova, 334 

Sede Cassa di Risparmio di Marca Trivi
giana 

Sede Cassa di Risparmio di Marca Tri vi
giana, viale Carducci, 20-B 

Agenzia Cassa di Risparmio di Marca 
· Trivigiana 

Agenzia Cassa di Risparmio di Marca 
·Trivigiana, via IV Novembre, . 4-A 

Succursale Cassa di Risparmio di Marca 
Trivigiana, piazza Duca d'.Aosta7 90 
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PIAZZE 

61 Montebelluna 

62 Motta di Livenza 

63 Oderzo 

64 Pieve di Soligo 

65 Roncade 

66 Spresiano. 

67 Treviso 

68 Valdobbiadene 

69 Vittorio Veneto 

70 Cervignano 

71 ·Cividale 

72 Codroipo 
73 . Comeglians 
74 Gemona 

75 Latisana 

76 Maniago 

77 Moggio Udinese . 
7·8 Palmanova 
79 Pontebba. 
80 Pordenone 

81 Sacile 

82 San Daniele del Friuli. 

83 ~San Giorgio di Nogaro 
84 San Vito al Tagliamento. 

- 7'2-

PROVINCIE . 

Treviso 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Udine 

Id. 

Id . 
Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 
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Seg1w ALLEGATO A. 

INDIRIZZI 

Sede Cas6a di Risparmio di 1\'Iarca Trevi
giana, piazza Garibaldi 

Succursale Cassa di Risparmio di M arca 
Trivigiana, gia Bocca ài Palazzo, 132 

Sede ·cassa di Risparmio di Marca Trivi
giana, corso U1nberto I, 21 

Succursale Cassa di Risparmio di Marca 
Trivigiana 

SuccurRale Cassa di Rispar1nio di 1\'larca 
Trivigia,na, via Roma, _20 

Succursale Cassa di Risparmio di Marca 
Trivigiana 

Sede Cassa di Risparmio di Marca Trivi
giana, piazza San Leonardo, l 

Sede Cassa d1 Risparmio di Marea Tri vi
giana, piazza Maggiore, 8, 

Sede Cassa di Risparmio di Marca Trivi
giana, piazza Luigi Borro, l 

Fibale Cassa di Risparmio di Udine, via 
Nazario Sauro, lO 

Filiale Cassa di Risparmio di Udine, piaz-
za Paolo Diacono, 3 

Filiale Banca del Friuli, piazza Garibaldi, 
Filiale Banca dei Friuli 
Filiale Banca del Friuli, via XX Settem

bre, l 
Filiale Cassa di Risparmio di Udine, via 

Vittorio Emanuele, 13 
Filiale Cassa di Risparmio di Udine, an-

golo via Roma 
Filiale Banca del Friuli 
Filiale Banca del Friuli, Borgo Aquileia, 9 
Filiale Banca del Friuli, via Roma, 89 
Filiale Cassa di Risparmio .di Udine, via 

Mazzini, 2 
Fili~le Cassa di Risparmio · di Udine, 

piazza Vi t torio Emanuele 
Filiale Cassa di · Risparmio di Udine, 

piazza Vittorio, En1anuele, 4 
Filiale Banca del Friuli, via Roma, 79 
Filiale Cassa di Risparmio di TTdine, 

piazza Vittorio Emanuele, 3 
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85 
86 
87 
88 

89 

90 

91 

92 

93 

94 

95 

96 

97 

98 

99 

100 

101 

102 

103 

104 

105 

106 

107 

PIAZZE 

Spilimbergo . 
Tarcento 
Tarvisio 
Tolmezzo. 

Udine 

Chioggia 

Dolo 

Mestre 

Mirano 

Portogruaro 

San Donà di Piave 

Venezia 

Caprino Veronese 

Cologna Veneta . .:v 

Isola della Scala. 

Legnago 

Soave 

Tregnago 

Verona . 

Villafranca 

Arzignano 

Asiago 

Barbarano 
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PROVINCIE · 

'Udine 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 

Venezia 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Verona 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Vicenza 

Id. 

Id. 
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Seg1te ALLEGATO A. 

INDIRIZZI 

Filiale Banca del Friuli, via Ron1a·, 76 
Filiale Banca del Friuli, via Roma 
Filiale Banca del Friuli, piazza Unità, 4 
Filiale Cassa di Risparmio di U q.ine, via 

Quintiliano Ermacora 
Cassa di Risparmio di F dine, via del 

Monte, 2 

Succursale Cassa di Risparmio di Venezia, 
corso Vittorio Emanuele 

Succursale Cassa di Risparmio di Venezia, 
' via Roma, l 
Succursale Cassa di Risparmio di Venezia 

piazza ],erretto 
Succursale Cassa di Risparmio di Venezia, 

via Castello Antico 
Succursale Cassa · di Risparmio di Vene
zia, via Roma 

Succursale Cassa di Risparmio di Venezia, 
via Vittorio Emanuele 

Sede Cassa di Risparmio di Venezia, 
Campo Manin 

Filiale Cassa di Risparmio Verona-Vicen
za-Belluno 

Filiale Cassa di Risparmio di Verona
Vicenza-Belluno, Santo Spirito, 2 

Filiale Cassa di Risparmio di Verona
Vicenza-Belluno, via Cavour 

Filiale Cassa di Risparmio. ·di VIrona
Vicenza-Belluno, corso Cavour 

Filiale Cassa di Risparmio di Verona
Vicenza-Belluno, piazza Grano 

Filiale Cassa di Risparmio di Verona
Vicenza-Belluno, via Vittorio Veneto, lO 

Sede della Cassa di Risparmio di Verona
Vicenza-Belluno, via Garibaldi, l 

Filiale Cassa di lsparmio di Verona· 
Vicenza-Belluno 

Filiale Cassa di Risparmio di Verona
Vicenza-Belluno, corso Garibaldi, l 

Filiale Cassa di Risparmio di Verona
Vicenza-Belluno, piazza Mazzini, 1-b 

Filiale Cassa di Risparmio di Verona
Vicenza-Belluno, piazza Roma, 18 
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Seg'lte ALLEGATO A. 

PIAZZE PROVINCIE INDIRIZZI 

l 

l 
Bassano Vicenza Filiale Cassa di Risparmio di Verona-

l Vicenza-Belluno, piazza Montecchio, 15 
l 

Lonigo . l Id. l Filiale Cassa_ di Risparmio di Verona-l 
l l Vicenza-Belluno, via Garibaldi, 18 

Marostica l Id. Filiale Cassa di Risparmio di Verona-
Vicenza-Belluno, corso Mazzini, 31 

Schio. 

l 

Id. Fil:i,ale Cassa di Risparmio di Verona-
l 

Vicenza-Belluno, via Carducci, 14 
Thiene . Id. Filiale Cassa di Risparmio di Verona-

l 
Vicenza-Belluno, via Garibaldi, 20 

Valdagno. l Id. Banca Mutua Popolare di Valdagno, 
l corso Italia, 20 

Vicenza Id. Sede della Cassa di Risparmio di Verona-
Vicenza-Belluno, via Cesare Battisti, 4 

Roma, addì 26 aprile 1950. 

Il Ministro per le finanze 

VANONI. 

Il Presidente dell'istituto federale delle Casse di Risparmio delle Venezie 

SMERALDI 
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ALLEGATO B. 

(Articolo 12 della Convenzione) 

PREVENTIVO DEL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE DEI V AJ,ORI 

BOLLATI NELLE VENEZIE ALLA D:ATA DEL 1° GENNAIO 1948 

SPESA . 

l. - Personale (unità impiegate n. 38) . 

2. - Trasporti e relative assicurazioni .. 

3. - Postali, stampati e ea.ncelleria. . . . 

L. 35.720.000 

2.192.000 

678.000 

4. - Assieurazioni valori Magazzino centrale e Uffiei di di stribu-
zionea . . . . . . . 

5. - Quota fitto. . . . . 

6. - I;uce e riscaldamento 

7. -Varie 

Totale 

ENTRATA. 

1.200.000 

100.000 

200.000 

50.000 

L. 40 .200 .000 

Prelievo annuale presunto di valori bollati lire 1.800 milioni . Provvigione corri
spondente in base alle aliquote stabi lite dall' articolo 11 della com,cn zione: 

lire 2,75 per cento sui primi 300 milioni. L . 8.250.000 

2,50 per conto da 300 a 600 milioni 7.500.000 

» 2,30 per cento da 600 a 900 m]ioni. 6.900 .000 

>> 1,95 per cento oltre i 900 milioni (per 900 milioni). 17.550.000 

Totale . . . L. 40.200 .000 

Roma, addì 26 aprile 1950. 

Il Ministro per le finanze 

VANONI. 

Il Presidente delr Istituto F ederale delle O asse di nsparmio delle Venezie 

SMERALDI. 


